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Premessa 

- Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo all’Istituto Comprensivo “De Gasperi – Stefano 

da Putignano” di Putignano (Ba), è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, 

recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 

disposizioni legislative vigenti”; 

- il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e 

delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con proprio atto di indirizzo 

prot. n. 00217/43 del 07/01/2016; 

- il piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella seduta del 26/10/2018; 

- il piano è stato approvato dal consiglio d’istituto nella seduta del 26.10.2018; 

- il piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge ed in particolare 

per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato; 

- il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. 
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ORGANIZZAZIONE GENERALE DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO 

 

 

TIPOLOGIA 

 

 

SEDE 

 

INDIRIZZO E N. TEL. 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

“S. Nicola 1” 

 

 

 

 

Centrale 

 

c/o Scuola Primaria 

P. Di Mizio 

Via Eroi del Mare 

Tel. 080 4053265 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

“S. Nicola 2” 

 

 

 

 

Centrale 

 

c/o Scuola Primaria 

P. Di Mizio 

Via Eroi del Mare 

Tel. 080 4053265 

  

 

SCUOLA PRIMARIA  

“A. De Gasperi” 

 

 

 

 

Centrale 

 

 

Via A. De Gasperi, 9 

Tel. 080 4911516 

 

SCUOLA PRIMARIA 

“P. Di Mizio” 

 

 

 

 

Plesso 

 

Via Eroi del Mare 

Tel. 080  4053265  

  

 

SCUOLA SECONDARIA di I GRADO 

“Stefano da Putignano” 

 

 

 

 

Centrale 

 

 

Via Carafa Balì 

Tel. 080 4911133 
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BREVE STORIA DELL’ISTITUTO 

L'Istituto Comprensivo è costituito da 5 sedi: tre inserite nel contesto abitativo, due in periferia, raggiungibili 

con trasporto pubblico erogato dal Comune. Si tratta di strutture scolastiche originarie, costruite in tempi 

diversi in un arco di tempo che va dagli anni ’70 agli anni 2000 e che svolgono adeguatamente anche oggi la 

loro funzione. Sono dotate di spazi attrezzati interni ed esterni, adatti per le attività collettive. I plessi della 

scuola primaria e secondaria sono dotati di numerosi laboratori che coprono la quasi totalità delle discipline. 

Nella scuola secondaria tutte le aule sono dotate di LIM e pc, nella scuola primaria la dotazione non è 

completa, nella scuola dell’infanzia è assente. 

CONTESTO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO 

Putignano, comune del Sud-Est barese a 375 m s.l.m., è situato nel suggestivo territorio dei trulli e delle grotte 

e conta una popolazione complessiva di 28.149 abitanti. Tracce di storia antica si riscontrano nelle masserie 

e cappelle rupestri presenti nel territorio putignanese e in alcuni edifici monumentali del centro abitato. 

L’economia del paese è basata prevalentemente su piccole e medie aziende casearie, dolciarie, olearie, 

manifatturiere, artigianali ed agricole. 

Una specificità del folclore locale è rappresentata dal “Carnevale” che, con le varie manifestazioni invernali 

ed estive, costituisce un rilevante polo di attrazione turistica. Per quanto riguarda l’integrazione 

interculturale, il fenomeno dell’immigrazione sta assumendo un'importanza notevole e non è più limitato a 

famiglie di origine albanese o rumena, ma anche a famiglie cinesi. 

Sempre più frequente è anche la presenza di donne di origine est-europea, che si occupano soprattutto della 

cura e dell’assistenza di anziani e/o malati. 

Un certo numero di alunni proviene da un'area periferica ad alto rischio in cui risiedono famiglie svantaggiate 

ed emarginate trasferite da altri comuni e principalmente dal capoluogo. 

Il territorio in cui è collocato l’Istituto comprensivo è caratterizzato dalla presenza di famiglie appartenenti 

ad un livello socio-culturale medio- alto, che però negli ultimi anni hanno risentito della crisi economica che 

ha investito settori come l’industria manifatturiera e il terziario, in passato floridi.     Tali cambiamenti legati 

all'economia del paese, stanno gradualmente modificando tutte le dimensioni del vivere sociale e della 

crescita individuale. 

La presenza di molte associazioni culturali e sportive sul territorio consente collaborazioni importanti con la 

scuola e l'attivazione di progetti di ampliamento dell'offerta formativa. 

L'amministrazione comunale, interviene economicamente a supporto della progettazione e del diritto allo 

studio, purtroppo però non sempre le somme soddisfano appieno i reali bisogni di educazione e istruzione. 
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PRIORITÀ, TRAGUARDI ED OBIETTIVI 

 

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta nel Rapporto di 

Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo elettronico della scuola e presente sul portale Scuola in Chiaro del 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, dove è reperibile all’indirizzo: 

www.scuoladegasperi@it.  

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera l’istituto, l’inventario 

delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti documentati degli 

apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici messi in atto. 

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli elementi conclusivi 

del RAV e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve periodo. 

Le priorità che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio sono: 

 

RISULTATI SCOLASTICI  

 

 

 

COMPETENZE CHIAVE E DI CITTADINANZA  

 

I traguardi che l’Istituto si è assegnato in relazione alle priorità sono: 

 

 

RISULTATI SCOLASTICI  

 

 

COMPETENZE CHIAVE E DI CITTADINANZA  

 

 

e le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

la scuola è orientata ad impegnarsi ulteriormente in percorsi di studio e di ricerca nella didattica delle 

competenze, per garantire costante innovazione ed alta qualità dell’insegnamento, al fine anche di certificare 

1. Esiti a distanza: confronto valutazioni a fine del I 

quadrimestre delle classi prime di secondaria con le 

valutazioni in uscita delle quinte primaria. 

2. Diffusione delle buone pratiche in più classi e in tutti 

i diversi ordini di scuola. 

 

1. Migliorare l’acquisizione delle 

competenze europee 

 

1. Programmazione verticale d’istituto in funzione di una 

didattica delle competenze. 

2. Elaborazione di prove comuni e rubriche di valutazione. 

1. Attività che stimolino negli alunni la 

capacità di utilizzare conoscenze, 

abilità e, in genere, tutto il proprio 

sapere, in situazioni reali di vita. 
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con sempre maggiore consapevolezza ed obiettività, le competenze chiave europee, al termine del primo 

ciclo d’istruzione. Particolare attenzione verrà posta in fase di elaborazione di prove comuni e rubriche di 

valutazione. 

 

Gli obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei traguardi sono: 

 

  

 

CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE 

 

 

  

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

 

 

 

 

 

INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE 

 

 

1. Completamento del curricolo verticale: 

prosecuzione del lavoro per la stesura di 

prove comuni finalizzate alla valutazione 

delle competenze europee. 

2. Elaborazione di rubriche di valutazione. 

3. Ricerca di prove interdisciplinari di 

valutazione delle competenze, con compiti 

di realtà e prove autentiche. 

1. Attività sportive gratuite pomeridiane per i BES, 

con interventi specialistici per DSA, in 

collaborazione con enti territoriali 

2. Impiego delle opportunità offerte dalla tecnologia 

nei riguardi della diversità 

3. Coinvolgimento gratuito delle risorse del 

territorio per altre attività di ampliamento e 

personalizzazione dell’O.F. 

1. Ampliamento delle iniziative di 

formazione 

2. Potenziamento della partecipazione 

dei docenti a gruppi di lavoro. 

1. Promozione di una didattica laboratoriale           

orientata allo sviluppo del problem solving e 

della abilità di imparare ad imparare. 
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INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO  

E RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

 

 

 

 

 

SCELTE CONSEGUENTI AI RISULTATI DELLE PROVE INVALSI 

L’analisi compiuta nella sezione 2.2. del RAV (Risultati di apprendimento nelle prove standardizzate nazionali 

di Italiano e Matematica) ha messo in luce i seguenti punti di forza: 

la solidità del progetto Continuità e la formazione di classi omogenee tra di loro ed eterogenee al loro interno, 
favoriscono un rendimento uniforme delle classi. I risultati sono mediamente positivi.  
Il differenziale interno alla classe attestato su livelli alti è indicativo di una articolazione sociale ampia. 
Nel corso della permanenza a scuola il differenziale tende limitatamente a ridursi. 
Il cheating, pur basso, rientra nei livelli fisiologici. 

ed i seguenti punti di debolezza: 

l'alto differenziale interno alle classi ne garantisce l’eterogeneità, ma comporta una maggiore complessità 

progettuale ed una parziale personalizzazione curricolo. 

Qualche difficoltà ad attenuare la disparità di risultati tra gli alunni meno dotati e quelli più dotati.  

Da potenziare gli interventi di recupero e lo sviluppo delle eccellenze. 

Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del Piano, sono stati sentiti rappresentanti del territorio e 

dell’utenza come di seguito specificati: 

 Amministrazione comunale 

 Fondazione di Carnevale 

 Associazioni sportive, culturali e ricreative 

 Distretto socio-sanitario BA/5 

 Associazioni di volontariato 

 Parrocchie 

 Altre istituzioni scolastiche del territorio 

 Uffici scolastici provinciali e regionali 

 Università degli Studi di Bari 

 

 

 

Nel corso di tali contatti, sono state formulate le seguenti proposte; 

PROPOSTE E PARERI PROVENIENTI DAL TERRITORIO E DALL’UTENZA   

1. Una programmazione verticale d’istituto sempre più 

diffusa, in funzione di una didattica delle 

competenze, contribuirà a potenziare le azioni di 

inclusione e differenziazione, favorendo la nascita di 

interessi e talenti, l’espressione del pensiero creativo 

e divergente. Inoltre, la consapevolezza 

dell’importanza dell’imparare ad imparare e a 

risolvere i problemi, in ambienti innovativi di cui si sta 

dotando la scuola, insieme ad una modalità 

cooperativo-concreta, renderà più efficaci e 

produttivi gli interventi educativi dei docenti, in 

un’ottica di didattica che sia contemporaneamente 

individualizzata e basata sulla cooperazione. 
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Reti con le scuole del Territorio e l’Amministrazione Comunale 

Dopo attenta valutazione, e tenuto conto delle risorse disponibili e delle compatibilità con gli altri obiettivi 

cui la scuola era vincolata, è stato deciso di incorporare nel Piano il seguente punto integrativo: 

Progetto in rete “apritiAscuola” con Comune di Putignano, ASL BA, Distretto di Putignano, Scuola secondari 

di II grado “E. Majorana”, Scuola Secondaria di II grado “A. Agherbino”. Questo progetto è stato ritenuto 

strettamente connesso ai bisogni, continuamente in evoluzione, del territorio, perché connettendo ed 

armonizzando sinergicamente risorse umane e finanziarie diverse si possono promuovere: interventi e azioni 

finalizzate alla prevenzione del disagio giovanile e della dispersione scolastica, piena integrazione degli alunni 

diversamente abili, accoglienza/integrazione alunni extracomunitari, nell’osservanza delle proprie specifiche 

competenze. Inoltre è prevista la predisposizione di laboratori territoriali per l’occupazione, coinvolgimento, 

inserimento e reinserimento dei giovani nel mondo del lavoro e in percorsi formativi. 

SCELTE CONSEGUENTI ALLE PREVISIONI DI CUI ALLA LEGGE 107/15 

 

Finalità della legge e compiti della scuola 

(art.1 – comma 1 della Legge 107 del 15/07/2015). 
 
 
Il presente documento si ispira alle finalità complessive della legge che possono essere così sintetizzate:  

 

 Affermazione del ruolo centrale della scuola nelle società della conoscenza  

 

  Innalzamento dei livelli di istruzione e delle competenze degli studenti  

 

 Contrasto alle disuguaglianze socio-culturali e territoriali  

 

 Prevenzione e recupero dell’abbandono e della dispersione scolastica  

 

 Realizzazione di una scuola aperta  

 

 Garanzia del diritto allo studio, delle pari opportunità di successo formativo e di istruzione 
permanente dei cittadini attraverso la piena attuazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, 
anche in relazione alla dotazione finanziaria.  
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Fabbisogno di organico di posti comuni e di sostegno, di potenziamento e di personale ATA 

(art.1 – commi 5 – 14 della Legge 107 del 15/07/2015). 

a. posti comuni e di sostegno  

SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA 

 Annualità Fabbisogno per il triennio  Motivazione: indicare il piano 
delle sezioni previste e le loro 
caratteristiche (tempo pieno e 
normale, pluriclassi….) 

 Posto comune Posto di 
sostegno 

 

INFANZIA  
a.s. 2018-19:   
 

n. 12 ruolo comune 
n. 1 I.R.C. (t.d.)  

1  

a.s. 2019-20:   n. 14 ruolo comune 
n. 1 ruolo I.R.C.  

1 Previsione di 7 sezioni 
funzionanti a tempo pieno 
 

a.s. 2020-21:   n. 14 ruolo comune 
n. 1 ruolo sostegno 
n. 1 ruolo I.R.C. 

1 Previsione di 7 sezioni 
funzionanti a tempo pieno 
 

PRIMARIA a.s. 2018-19:   n. 45 ruolo comune 
+ 

n. 1 + 12 ore a t.d. 
 
n. 1 ruolo Inglese 
n. 1 ruolo I.R.C.  
n. 2 I.R.C. a t.d. 

n. 9 ruolo 
sostegno + 
12 ore a 
t.d. 

 

 

a.s. 2019-20:   
 

n. 48 ruolo comune 
+ 

n. 4 I.R.C. 
n. 1 spec. Inglese 

12 Previsione formazione 9 classi 
prime di primaria. 
Bisogno di incremento numero 
docenti di sostegno  

 a.s. 2020-21:   n. 48 ruolo comune 
+ 

n. 4 I.R.C. 
n. 1 spec. Inglese 

 

12 Previsione formazione 9 classi 
prime di primaria. 
Bisogno di incremento numero 
docenti di sostegno 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Classe di 
concorso/ 
sostegno 

a.s. 
2018-
19 

a.s. 
2019-
20 

a.s. 
2020-
21 

Motivazione:  
indicare il piano delle classi  
previste  
e le loro caratteristiche 

 
SOSTEGNO 
 

6 + 1/4 9 9 Docenti di sostegno attualmente non sufficienti, numero 
da  
Incrementare 

LETTERE  
A022 

11 11 11 
 

Previsione  di formare 6 classi future prime,  
e mantenere 18 classi in totale 

INGLESE 
AB25 

3 3 3 
 

Previsione  di formare 6 classi future prime,  
e mantenere 18 classi in totale 

FRANCESE 
AA25 

2 2 2 Previsione  di formare 6 classi future prime,  
e mantenere 18 classi in totale 

MATEMATICA 
A028 

6 6 6 Previsione  di formare 6 classi future prime,  
e mantenere 18 classi in totale 

ED. FISICA 
A049 

2 2 2 Previsione  di formare 6 classi future prime,  
e mantenere 18 classi in totale 

ED. MUSICALE 
A030 

2 2 2  
Previsione  di formare 6 classi future prime,  
e mantenere 18 classi in totale 

ED. ARTISTICA 
A001 

3 3 3 Previsione  di formare 6 classi future prime,  
e mantenere 18 classi in totale 

TECNOLOGIA 
A060 

2 2 2 Previsione  di formare 6 classi future prime,  
e mantenere 18 classi in totale 

RELIGIONE 1 1 1 Previsione  di formare 6 classi future prime,  
e mantenere 18 classi in totale 

CLARINETTO 
AC56 

1 1 1 Previsione  di formare 6 classi future prime,  
e mantenere 18 classi in totale 

PIANOFORTE 
AJ56 

1 1 1 Previsione  di formare 6 classi future prime,  
e mantenere 18 classi in totale 

VIOLINO 
AM56 

1 1 1 Previsione  di formare 6 classi future prime,  
e mantenere 18 classi in totale 

VIOLONCELLO 
AN56 

1 1 1 Previsione  di formare 6 classi future prime,  
e mantenere 18 classi in totale 
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b. Posti per il potenziamento  

Tipologia (es. posto comune 
primaria, classe di concorso 
scuola secondaria, sostegno…)* 

n. docenti  Motivazione (con riferimento alle priorità strategiche al 
capo I e alla progettazione del capo III) 

Potenziamento scientifico 

Classe concorso A028 

A047 A048 A049 A038 A042 

2 sec. 
2 prim. 

1 sostegno 
primaria 

Potenziamento delle competenze matematico-logiche-scientifiche. 
Apertura pomeridiana della scuola per sportello didattico di 
recupero in matematica; riduzione del numero degli alunni per 
classi. 
Valorizzazione del merito degli alunni. 
 

Potenziamento umanistico, socio-

economico e per la legalità 

Classe concorso A022 

A019 A050 A036 A037 A017 

A019 

2 sec. 
2 prim. 

1 sostegno 
primaria 

Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e 
democratica attraverso la valorizzazione dell’educazione 
interculturale e alla pace, al rispetto delle differenze, al dialogo tra 
culture … 
Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma 
di discriminazione e del bullismo, attraverso percorsi 
individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la 
collaborazione dei servizi sociali e sanitari,  educativi del Territorio 
e associazioni di settore. 
Valorizzazione del merito degli alunni. 
 

Potenziamento linguistico 

Classe concorso A022 

1 sec. 
1 prim. 

1 sostegno 
primaria 

Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con 
particolare riferimento all’italiano. 
Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e 
coinvolgimento degli alunni 
Perfezionamento della lingua italiana per alunni stranieri attraverso 
percorsi laboratori ali. 

Potenziamento artistico-musicale 

Classe concorso A001 A030 

 

1 sec. 
1 prim. 

Potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura 
musicale, nell’arte, nella storia dell’arte, nel cinema … 
Alfabetizzazione all’arte, alle tecniche e ai media di produzione e 
diffusione delle immagini. 

Potenziamento laboratoriale 

Classe concorso A028 A042 

A048 

 

1 sec. 
1 prim. 

Sviluppo delle competenze digitali degli studenti con particolare 
riguardo al pensiero computazionale, all’utilizzo critico e 
consapevole dei social network, dei media e alla produzione. 
Potenziamento delle metodologie laboratori ali e attività di 
laboratorio. 

Potenziamento motorio 

Classe concorso A049 

 

1 sec. 
1 prim. 

Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di 
comportamenti ispirati ad uno stile di vita sano, con particolare 
riferimento all’alimentazione, educazione fisica, sport. 
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c. Posti per il personale amministrativo e ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei 

parametri come riportati nel comma 14 art. 1 legge 107/2015 (a cura del DSGA) 

Tipologia n. 

Assistente amministrativo  
 

- n. 10 unità: 2 area alunni, 2 area protocollo, 3 area 
personale, 3 amministrativo-contabile 

- n. 1 unità assistente tecnico  
Collaboratore scolastico 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

- Scuola dell’Infanzia: n. 6 unità da utilizzare su due 
turni (3 nel turno antimeridiano, 3 nel turno 
pomeridiano)  

- Scuola Primaria plesso De Gasperi: n. 6 unità per le 
attività ordinarie antimeridiane e per la pulizia dei 
locali 

- Scuola Primaria plesso Di Mizio: n. 5 unità da utilizzare 
per le sole attività di vigilanza, atteso che il servizio di 
pulizia dei locali è appaltato all’impresa esterna 
(diversamente occorrerebbero almeno 6 unità) 
Scuola Primaria: n. 2 unità, oltre quelle indicate ai 
punti precedenti, da utilizzare per tutte le attività 
pomeridiane in ambedue i plessi, a condizione che le 
attività medesime non interessino 
contemporaneamente ambedue i plessi, nella cui 
ipotesi, invece, ne occorrerebbero 6. 

- Scuola Secondaria: n. 8 unità per le attività ordinarie 
antimeridiane e, in aggiunta, n. 4 unità per le attività 
pomeridiane. 
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Fabbisogno attrezzature ed infrastrutture materiali 

(art.1 – commi 6 della Legge 107 del 15/07/2015). 
 Si fa riferimento alle sezioni “Le attrezzature e le infrastrutture materiali” e “Reti di scuole e collaborazioni esterne” 

della nota MIUR prot. n. 2805 del 11.12.2015.  

 

Infrastruttura/ 

attrezzatura  

Motivazione, in riferimento 

alle priorità strategiche del 

capo I e alla progettazione 

del capo III 

Fonti di finanziamento  

Ammodernamento del 

parco macchine: i 

notebook ed i PC 

presenti nella scuola 

sono in gran parte 

datati e non 

consentono la fruizione 

di programmi o 

piattaforme 

attualmente diffuse 

online.   

- Acquisto di computer nuovi per i 

laboratori informatici e 

multimediali dei plessi Di Mizio e De 

Gasperi; 

- Acquisto di portatili di ultima 

generazione per buona parte delle 

aule LIM del Comprensivo;  

- completamento delle aule LIM 

nella scuola primaria;   

 

PON-FESR, MIUR (PNSD), 

finanziamenti regionali, comunali e 

privati 

Attivazione di 

laboratori didattici e di 

atelier creativi 

Nell’ottica di una didattica 

innovativa. 

PON-FESR, MIUR (PNSD), 

finanziamenti privati  

Acquisizione della 

strumentazione 

necessaria alla 

creazione di  

biblioteche innovative  

e digitali per plesso 

Creazione di biblioteche scolastiche 
innovative, quali centri di 
informazione e documentazione 
anche in ambito digitale 

 

PON-FESR, MIUR (PNSD), 

finanziamenti regionali, comunali e 

privati 
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SCELTE DI GESTIONE E DI ORGANIZZAZIONE 

(art.1 – commi 14 della Legge 107 del 15/07/2015) 
 

Funzioni e compiti 

Al fine di garantire la piena attuazione delle diverse attività didattiche previste dal PTOF sono istituite le 

seguenti figure con relativi compiti: 

1. COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO: 
Il Dirigente Scolastico individua n. 11 collaboratori in virtù del comma 83 della L. 107/2015 secondo cui 
“può individuare nell’ambito dell’organico dell’autonomia fino al 10% di docenti che lo coadiuvino in 
attività di supporto organizzativo e didattico dell’Istituzione Scolastica”. 
 
Compiti: 

 
A) sostituire il D.S. in caso di sua assenza e collaborare con le Funzioni Strumentali per facilitare la 

realizzazione del P.T.O.F.; 
 
B) Gestione del tempo scuola: 

- redigere il piano di disponibilità supplenze; 
- controllare che tutte le classi siano coperte dai docenti in servizio; 
- gestire le ore eccedenti; 
- collaborare nella compilazione calendario impegni collegiali; 
- redigere il piano supplenze per viaggi d’istruzione e visite guidate. 

C) Tutoring alunni: 
- giustificare ritardi e uscite anticipate degli alunni; 
-  vigilare affinché sia ottemperato il rispetto del regolamento d’Istituto; 
- collaborare nella formazione delle classi; 
-  custodire (agli Atti) le autorizzazioni dei genitori per visite e uscite; 
-  vigilare entrata, uscita, ricreazione; 
-  in caso di infortuni, in assenza del D.S., provvedere ad informare immediatamente le famiglie e la 

segreteria. 
D) Gestione ambiente scolastico: 

- impartire disposizioni ai collaboratori scolastici (predisporre aule per Consigli d’interclasse, 
d’intersezione, colloqui, etc.); 

- provvedere, in assenza del D.S., a far evacuare l’edificio in caso di grave pericolo (dare il 
segnale di emergenza); 

- custodire (o affidare la consegna ai docenti) le attrezzature didattiche; 
- vigilare sul regolare svolgimento delle attività extracurricolari e dei rientri pomeridiani; 
- controllare periodicamente l’igiene dei locali scolastici, verificare la sicurezza interna ed 

esterna ed avvertire immediatamente l’Ufficio (Presidenza, Segreteria). 
E) Gestione dei rapporti interistituzionali: 

- rapporti con altre scuole; 
- rapporti con EE.LL. e A.S.L. in assenza del D.S. 

  
  
2. FIDUCIARI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Compiti: 

A) Sostituire il docente vicario in caso di sua assenza e collaborare con le Funzioni Strumentali per la 
realizzazione del P.T.O.F; 
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B) Gestione del tempo scuola, in assenza del D.S. e del docente vicario: 
¨ redigere il piano di disponibilità supplenze; 
¨ controllare che tutte le classi siano coperte dai docenti in servizio; 
¨ collaborare nella compilazione calendario impegni collegiali; 

C) Tutoring alunni: 
¨ giustificare ritardi e uscite anticipate degli alunni; 
¨ vigilare affinché sia ottemperato il rispetto del regolamento d’ Istituto; 
¨ custodire (agli Atti) le autorizzazioni dei genitori per visite e uscite; 
¨ vigilare entrata, uscita, ricreazione; 
¨ collaborare nella formazione delle classi; 
¨ in caso di infortuni, in assenza del D.S., provvedere ad informare immediatamente le famiglie e la 

segreteria. 
  

D) Gestione ambiente scolastico: 
¨ impartire disposizioni ai collaboratori scolastici (predisporre aule per Consigli d’interclasse, 

d’intersezione, colloqui, etc.); 
¨ provvedere, in assenza del D.S., a far evacuare l’edificio in caso di grave pericolo (dare il segnale di 

emergenza); 
¨ custodire (o affidare la consegna ai docenti) le attrezzature didattiche; 
¨ vigilare sul regolare svolgimento delle attività extracurricolari e dei rientri pomeridiani; 
¨ controllare periodicamente l’igiene dei locali scolastici, verificare la sicurezza interna ed esterna ed 

avvertire immediatamente l’Ufficio (Presidenza, Segreteria). 
 
3. COORDINATORE D’INTERSEZIONE   
 

Compiti: 
 
A) Sostituire il docente vicario in caso di sua assenza e collaborare con le Funzioni Strumentali per la 

realizzazione del P.T.O.F; 

  
B) Gestione del tempo scuola, in assenza del D.S. e del docente vicario: 

- redigere il piano di disponibilità supplenze; 
- controllare che tutte le classi siano coperte dai docenti in servizio; 
- collaborare nella compilazione calendario impegni collegiali; 
- verbalizzare le riunioni dei consigli di classe; 
- curare la tenuta del registro dei verbali, compilato con precisione e correttezza in ogni sua 

parte; 
- segnalare, in segreteria, eventuali assenti non giustificati alle sedute. 

 
C) Tutoring alunni: 

- giustificare ritardi e uscite anticipate degli alunni; 
- vigilare affinché sia ottemperato il rispetto del regolamento d’ Istituto; 
- custodire (agli Atti) le autorizzazioni dei genitori per visite e uscite; 
- vigilare entrata, uscita, ricreazione; 
- collaborare nella formazione delle classi; 
- in caso di infortuni, in assenza del D.S., provvedere ad informare immediatamente le 

famiglie e la segreteria. 
  

D) Gestione ambiente scolastico: 
- impartire disposizioni ai collaboratori scolastici (predisporre aule per Consigli d’intersezione, 

colloqui, etc.); 
- provvedere, in assenza del D.S., a far evacuare l’edificio in caso di grave pericolo (dare il 
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segnale di emergenza); 
- custodire (o affidare la consegna ai docenti) le attrezzature didattiche; 
- vigilare sul regolare svolgimento delle attività extracurricolari e dei rientri pomeridiani; 
- controllare periodicamente l’igiene dei locali scolastici, verificare la sicurezza interna ed 

esterna ed avvertire immediatamente l’Ufficio (Presidenza, Segreteria). 
 

 
  

  
 
4.   COORDINATORE D’INTERCLASSE   
 

Compiti: 
 
 
- collaborare con le altre docenti per illustrare la programmazione educativa e didattica ai genitori 

delle classi; 
- curare le buone relazioni all’interno del Consiglio di Interclasse e coordinare gli incontri; 

· farsi carico di raccogliere eventualmente tutta la modulistica, appositamente predisposta, e/o allegati da 
inserire a verbale.; 

· coordinare e formulare per iscritto le richieste relative all’acquisto del materiale di facile consumo; 
· mantenere positivi rapporti con le famiglie e il Territorio: convocazioni, relazioni; 
· riferire al Dirigente, su situazioni particolarmente problematiche o relativamente ad un elevato numero di 

assenze degli alunni; 
· collaborare con le colleghe con incarico di collaboratrici del DS, fiduciarie e con “Funzione Strumentale“; 
· raccogliere le proposte del consiglio di interclasse; 
· predisporre un piano organico di attuazione delle visite didattiche da curare insieme alla FS preposta; 
· collaborare con la Funzione Strumentale per la stesura del piano delle visite guidate e dei viaggi d’istruzione; 
· compilare tutta la modulistica appositamente predisposta; 
· raccogliere e consegnare al DS, dove richiesto, le relazioni finali inerenti visite guidate, spettacoli, 

manifestazioni...;  
· segnalare al DSGA eventuali disfunzioni e inconvenienti riscontrati con il servizio pullman; 
· coordinare le ore eccedenti da utilizzare per progetti di ampliamento del POF o manifestazioni ed eventi 

culturali; 
· curare la distribuzione o la raccolta delle schede di valutazione alla/e classe/i. 

· verbalizzare le riunioni dei consigli di classe; 
· curare la tenuta del registro dei verbali, compilato con precisione e correttezza in ogni sua parte; 
· segnalare, in segreteria, eventuali assenti non giustificati alle sedute. 

 
  
 
  
 5.   COORDINATORE DI CLASSE   
 

Compiti: 
 
· collaborare con gli altri docenti per illustrare la programmazione educativa e didattica ai genitori delle   
classi; 

· curare le buone relazioni all’interno del Consiglio di classe e coordinare gli incontri; 
· farsi carico di raccogliere eventualmente tutta la modulistica, appositamente predisposta, e/o 

allegati da inserire a verbale; 
· coordinare e formulare per iscritto le richieste relative all’acquisto del materiale di facile consumo; 
· mantenere positivi rapporti con le famiglie: convocazioni, relazioni;   
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· riferire al Dirigente, su situazioni particolarmente problematiche o in cui si riscontri un elevato 
numero di assenze degli alunni; 

· collaborare con le colleghe con incarico di collaboratrici del DS, fiduciarie e con “Funzione 
Strumentale”; 

· raccogliere le proposte del consiglio di interclasse; 
· predisporre un piano organico di attuazione delle visite didattiche da curare insieme al docente con 

F.S. preposta; 
· raccogliere e consegnare al DS le relazioni finali inerenti visite guidate, spettacoli, manifestazioni; 
· segnalare al DSGA eventuali disfunzioni e inconvenienti riscontrati con il servizio pullman; 
· curare la distribuzione o la raccolta delle schede di valutazione alla/e classe/i. 

 · verbalizzare le riunioni dei consigli di classe; 

· curare la tenuta del registro dei verbali, compilato con precisione e correttezza in ogni sua parte; 
· segnalare, in segreteria, eventuali assenti non giustificati alle sedute. 

  
 

6.  RESPONSABILI DI DIPARTIMENTO 

Compiti: 

 prendere decisioni comuni sulla didattica della disciplina o dell’area disciplinare stabilendo anche 

eventuali collegamenti e attività interdisciplinari 

 supportare le attività didattiche e di progettazione   

 favorire un maggiore raccordo tra i vari ambiti disciplinari  

 facilitare la realizzazione di una programmazione basata sulla didattica per competenze, con la 

finalità di attuare la valutazione degli apprendimenti in termini di conoscenze, abilità e competenze.  

 stabilire gli standard minimi di apprendimento, declinati in termini di conoscenze, abilità e 

competenze,  

 definire i contenuti imprescindibili delle discipline, coerentemente con le Indicazioni Nazionali  

 individuare le linee comuni dei piani di lavoro individuali. 

 comunicare ai colleghi le iniziative che vengono proposte dagli enti esterni e associazioni 

 programmare le attività extracurricolari e le varie uscite didattiche funzionali all’area disciplinare 

interessata. 

 predisporre prove d’ingresso comuni a tutte le classi parallele  

 valutare le proposte di adozione dei libri di testo   

 proporre acquisto di materiale utile per la didattica. 
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7.   DOCENTI TITOLARI DI FUNZIONE STRUMENTALE 

  
AREA n. 1 -GESTIONE DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
N. 4 docenti, uno della Scuola dell’Infanzia, uno della Scuola Primaria, due della Scuola Secondaria. 
 
Incarichi e compiti (PTOF): 
· Progettazione del piano dell’offerta formativa e monitoraggio delle attività del PTOF; 
· Coordinamento e gestione delle attività curricolari ed extracurricolari del piano; 
· Pubblicizzazione e circolarità dell’offerta formativa (poffino); 
· Coordinamento dei rapporti tra la scuola e le famiglie; 
· Collaborazione nel coordinamento e nella realizzazione delle manifestazioni scolastiche (tutte le aree) 
Incarichi e compiti (Sostegno lavoro dei docenti): 

 
- Revisione Piano di Miglioramento 
- Analisi dei bisogni formativi e gestione del piano di formazione e aggiornamento. 

 
 AREA n. 2 - INTERVENTI E SERVIZI PER STUDENTI: CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO 

N. 3 docenti, uno della Scuola Primaria e due della Scuola Secondaria di I grado  
 
Incarichi e compiti: 
· Coordinamento e gestione delle attività di continuità e di orientamento   
· Analisi dei bisogni formativi degli alunni, ricerca risposte risolutive dei problemi; 
· Collaborazione nel comportamento e nella realizzazione delle manifestazioni scolastiche (tutte le aree) 
  
AREA n. 3 - REALIZZAZIONE DI PROGETTI FORMATIVI ESTERNI ALLE SCUOLE 
N. 2 docenti, uno della Scuola Primaria e uno della Scuola Secondaria di I grado 
  
Incarichi e compiti: 
· Coordinamento e gestione dei viaggi di istruzione e visite guidate; 
· Coordinamento dei rapporti con Enti pubblici e privati; 
· Coordinamento e supporto ai progetti esterni che riguardano l’intero I.C.; 
· Collaborazione nel coordinamento e nella realizzazione delle manifestazioni scolastiche (tutte le aree) 
  
AREA n. 4 - VALUTAZIONE 
N. 2 docenti, uno della Scuola Primaria e uno della Scuola Secondaria di I grado 
 
 Incarichi e compiti: 
· Valutazione delle attività del PTOF; 
· Valutazione d’Istituto avvalendosi della collaborazione delle F.S. 
· INVALSI; 
· Cura della comunicazione informatica; 
· Collaborazione nel coordinamento e nella realizzazione delle manifestazioni scolastiche (tutte le aree) 
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RAPPRESENTANTI 

GENITORI 

RSU 

RAPPRESENTANTI 

NEL CONSIGLIO 

D’ISTITUTO 

  

CONSIGLIO D’ISTITUTO 

AREA 4 
VALUTAZIONE 

M. A. Panaro 

L. Piepoli   

  

AREA 2 
INTERVENTI E SERVIZI PER STUDENTI 

N. Cirillo  (continuità) 

V.M. Lindo (continuità)  

N. Ignatti (orientamento) 

M.T. SCHETTINI 

A. LOPARCO A. MEZZAPESA 

FUNZIONI STRUMENTALI 

 

 

   Matilde 

  

 

Rongo 

  

  Paladino 

 

 

 

 

  

REFERENTI 

CONSIGLI 

D’INTERSEZIONE, 

D’INTERCLASSE E 

DI CLASSE GIUNTA ESECUTIVA 

COLLABORATORI E FIDUCIARI 

DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

  

AREA 3 
REALIZZAZIONE DI PROGETTI FORMATIVI 

ESTERNI ALLA SCUOLA 

M. Florenzio 

S. Pagliarulo 

F. Paladino  

  

  

A.G. LANDI 

A.M. ANTONICELLI 

L. PIEPOLI 

S. PAGLIARULO                  

N. CIRILLO 

E. LATERZA 

M.C. MELE 

 AREA 2 
INTERVENTI E SERVIZI PER STUDENTI 

N. Cirillo  (continuità) 

V.M. Lindo (continuità) 

N. Ignatti (orientamento) 

 

AREA 1 
GESTIONE DEL PIANO DELL’OFFERTA 

FORMATIVA 

A. Contegiacomo  

A. Loparco 

G. Spinelli 

A.M. Antonicelli 

COMITATO DI 

VALUTAZIONE 

 ORGANIGRAMMA      A. S. 2018- 2019 

 

  Nicoletta  

 

Assistenti 

amministrativi 

Collaboratori 

COLLEGIO DOCENTI 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Maria Anna Buttiglione 

D. S.G.A. 

Giovanni Leogrande 

L. D’AMBRUOSO 

  

PRESIDENTE 

Prof. A. Delia 
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Presidente d'Intersezione Scuola dell'Infanzia 

Mele M.C. 

  

  

Presidenti d'Interclasse Scuola Primaria 

Interclasse I Mancini A. 

Interclasse II Pricci M.A. 

Interclasse III Florenzio M. 

Interclasse IV Filioli Uranio A. 

Interclasse V Leone I. 

    

  
  

Coordinatori Consigli di Classe Scuola Secondaria 

I A De Laurentis  

II A Piepoli 

III A Spinelli S. 

I B Cino 

II B Scrimieri 

III B Totaro 

I C Defrenza 

II C Schettini 

III C Lindo 

I D Resta 

II D Spinelli G. 

III D Ventrella 

I E Mineccia 

IIE Paladino 

III E Pirrelli G. 

I F Massaro 

II F Casulli 

III F Impedovo 

Dipartimento Responsabili Scuola Primaria Responsabili Scuola Secondaria 

Italiano Pricci Pirrelli G. 

Storia Patella Spinelli S. 

Geografia Loparco Impedovo 

Lingua inglese Florenzio Schettini 

Lingua francese / Antonicelli 

Matematica Chiarappa Casulli 

Scienze Gonnella Casulli 

Tecnologia Loliva G. Pirrelli C. 

Musica / Strumento musicale Catucci Mandorino/De Felice 

Arte e immagine Casulli Todisco 

Educ. Motoria Leone Intini 

IRC Cirillo Laera 
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REFERENZE 

 Scuola Primaria Scuola Secondaria 

Sostegno al lavoro dei 
docenti 
 

Formazione / progettualità  
Pricci (Scuola Primaria) 
Mele (Scuola dell’Infanzia) 

Progettualità  
 
Antonicelli 

Prove comuni Patella S. (con Landi-Panaro)  

Audiovisivi e proiezione Rongo Fanelli 

Biblioteca 
Laterza E.: plesso Di Mizio 
Palmisano I.: De Gasperi 

Paladino – Ventrella 

CCR Polignano - Muraglia Lindo – Pirrelli G. 

Ed. alla salute Polignano Resta 

Educazione ambientale / 
Educazione stradale 

Leone 
 

Intini 

Sito Web Antonicelli - Landi – Rongo 

Laboratorio 
multimediale  e di 
informatica 

 
Gallo C.:  plesso  De Gasperi 

Cino A. 

Laboratorio 
multimediale  e di 
informatica e 
produzione di materiali 

Rongo: plesso  Di Mizio 
 

/ 

Laboratorio linguistico Florenzio Antonicelli 

Laboratorio musicale 
Polignano: plesso Di Mizio 
Palmisano: plesso De Gasperi 

Giamporcaro 
 

Laboratorio scientifico 
Rongo: plesso Di Mizio 
Gonnella: plesso De Gasperi 

Piepoli 

Rapporti con il 
territorio: stampa 

Loparco Ventrella 

Responsabile CSS Leone D’Ambruoso 

Responsabili palestra e 
relativi sussidi 

Leone Intini 

Laboratorio artistico  Miccolis 

Carnevale Schettini, Gonnella, Mezzapesa 
Miccolis – Todisco 
D’Ambruoso (parte scenografica) 

Sussidi 
Schettini: plesso Di Mizio 
Lippolis: Scuola dell’Infanzia 

/ 

Borsa di studio / D’Ambruoso 

Laboratorio di 
autoformazione docenti 
“Docenti e TIC”  - 
“Docenti 2.0 A” – 
“Docenti 2.0 B”Aula 3.0 

Rongo: plesso Di Mizio 
Loliva: plesso De Gasperi 

/ 

Cancro ti boccio Dalena: infanzia e primaria Resta 

Benessere in classe / Laera 

Kangourou Giuliani T. Piepoli 

Progetto lettura 

 

Pagliarulo: Di Mizio 
Palmisano Ilaria: De Gasperi 

Ventrella  
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Responsabile gruppo 
strumento musicale / De Felice 

Coordinamento 
dipartimenti / Pirrelli G. 

Cyberbullismo / Antonicelli 
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ORGANIZZAZIONE ORARIA 

 

 

 

  

 

 

 

 

ORDINE DI 
SCUOLA 

NUMERO DI 
SEZIONI/CLASSI  

NUMERO DI 
INSEGNANTI 

NUMERO 
DI ALUNNI ORARIO SETTIMANALE 

SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

“S. Nicola” 6 14 125 

44 ore settimanali: dal lunedì 
al venerdì dalle ore 8.00 alle 
ore 16.00; il sabato dalle ore 

8.00 alle ore 12.00 

SCUOLA  
PRIMARIA plesso 

 "De Gasperi" 12 

24 ( + 3 con 
ore anche al 

plesso Di 
Mizio) 223 

29 ore settimanali per tutti gli 
alunni, dalla I alla V classe: dal 
lunedì al venerdì dalle ore 8.00 
alle ore 13.00, il sabato dalle 
ore 8.00 alle ore 12.00 

SCUOLA  
PRIMARIA plesso 

 "Di Mizio" 
20 + 1 (Tempo 

pieno) 

33 ( + 3 con 
ore anche al 

plesso De 
Gasperi 455 

29 ore settimanali per tutti gli 
alunni, dalla I alla V classe: dal 
lunedì al venerdì dalle ore 8.00 
alle ore 13.00, il sabato dalle 
ore 8.00 alle ore 12.00 
 
40 ore settimanali per tutti gli 
alunni della classe I H a tempo 
pieno: dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8.00 alle ore 16.00 

      SCUOLA  
SECONDARIA DI I 
GRADO "Stefano 
da Putignano" 18 42 + 1/4 398 

30 ore settimanali, per tutti gli 
alunni, dal lunedì al sabato: 
dalle ore 8:00 alle ore 13:00.  
Per il CORSO ad indirizzo 
MUSICALE: 33 ore settimanali, 
di cui 30 in orario 
antimeridiano e 3 ore in orario 
pomeridiano distribuite su 2 
giorni alla settimana.   
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RIPARTIZIONE ORARIA ANNUALE DELLE DISCIPLINE 

Scuola Primaria 

 

DISCIPLINE DI 

INSEGNAMENTO 

ORE  ANNUE in 

1^  

ORE  ANNUE  in 

2^ 

ORE  ANNUE in 

3^, 4^, 5^ 

ITALIANO 264 264 231 

INGLESE 33 66 99 

MUSICA 33 33 33 

ARTE E IMMAGINE 33 33 33 

RELIGIONE CATTOLICA 66 66 66 

EDUCAZIONE FISICA 66 33 33 

STORIA—GEOGRAFIA 132 132 132 

MATEMATICA 165 165 165 

SCIENZE 66 66 66 

TECNOLOGIA 33 33 33 

ATTIVITÀ OPZIONALI—

FACOLTATIVE 

66 66 66 

TOTALE ORE PER  ANNO 957 957 957 
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ORARIO DELLE DISCIPLINE 
 

DISCIPLINE DI INSEGNAMENTO CLASSI 

PRIME 

CLASSI 

SECONDE 

CLASSI 

TERZE 

CLASSI 

QUARTE 

CLASSI 

QUINTE 

ITALIANO 8 8 7 7 7 

 INGLESE 1 2 3 3 3 

MUSICA 1 1 1 1 1 

ARTE E IMMAGINE 1 1 1 1 1 

RELIGIONE CATTOLICA 2 2 2 2 2 

EDUCAZIONE FISICA 2 1 1 1 1 

STORIA-GEOGRAFIA 4 4 4 4 4 

MATEMATICA 5 5 5 5 5 

SCIENZE 2 2 2 2 2 

TECNOLOGIA 1 1 1 1 1 

ATTIVITÀ OPZIONALI –

FACOLTATIVE 

2 2 2 2 2 

TOTALE 29 29 29 29 29 
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ORARIO SETTIMANALE DISCIPLINE 

Scuola Secondaria di I grado 

DISCIPLINE DI INSEGNAMENTO ORE 

ITALIANO, STORIA E GEOGRAFIA 10 

MATEMATICA  E  SCIENZE 6 

TECNOLOGIA 2 

INGLESE 3 

FRANCESE 2 

ARTE E IMMAGINE 2 

EDUCAZIONE FISICA 2 

MUSICA 2 

RELIGIONE 1 

TOTALE ORE SETTIMANALI 30 

*STRUMENTO MUSICALE 3 

TOTALE ORE SETTIMANALI 33 

Si dà la possibilità di scegliere tra 2 curricoli: 

 curricolo di 30 ore settimanali dalle ore 8.00 alle ore 13.00 dal lunedì al 

sabato 

 *curricolo di 33 ore settimanali (corso ad indirizzo musicale) di cui 30 ore 

in orario antimeridiano dalle ore 8.00 alle ore 13.00 dal lunedì al sabato + 

3 ore in orario pomeridiano distribuite su 2 giorni alla settimana. 
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* COMPRESA L’ORA DI  APPROFONDIMENTO 

 

 

DISCIPLINE CLASSI PRIME CLASSI SECONDE CLASSI TERZE 

ITALIANO 6 6 6 

STORIA-GEOGRAFIA  4*  4*  4* 

MATEMATICA E 

SCIENZE 

6 6 6 

INGLESE 3 3 3 

FRANCESE 2 2 2 

TECNOLOGIA 2 2 2 

ARTE E IMMAGINE 2 2 2 

MUSICA 2 2 2 

EDUCAZIONE 

FISICA 

2 2 2 

RELIGIONE 1 1 1 

TOTALE ORE 30 30 30 
  

STRUMENTO 

MUSICALE 

3 3 3 

TOTALE ORE 33 

 

33 33 



 

27 27 

AZIONI COERENTI CON IL PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 

 

Cos’è il Piano Nazionale per la Scuola Digitale (PNSD) 

- Il PNSD è un documento pensato per guidare le scuole in un percorso di innovazione e digitalizzazione. Il 

documento ha funzione di indirizzo: punta, infatti, a introdurre e/o potenziare le nuove tecnologie nelle 

scuole, a diffondere l’idea di apprendimento permanente (Life-long Learning) e ad estendere il concetto di 

scuola da luogo fisico a spazi di apprendimento virtuali.   

Esso rappresenta un piano di innovazione non solo strutturale, ma anche di contenuti, prefigurando un nuovo 

modello educativo della scuola nell’era digitale. Le tecnologie entrano in classe e supportano la didattica: 

studenti e docenti interagiscono con modalità didattiche costruttive e cooperative attraverso app da 

sfruttare come ambienti o strumenti di apprendimento, superando l’impostazione frontale della lezione e 

favorendo una didattica meno trasmissiva e più operativa. 

- Il Piano è pluriennale, attuato da qui al 2020. Con l’Azione #28, prevede la figura dell’Animatore Digitale, il 

quale coordina la diffusione dell’innovazione a scuola e le attività del PNSD ivi comprese quelle previste nel 

Piano triennale dell’offerta formativa di Istituto. Si tratta, quindi, di una figura di sistema e non di supporto 

tecnico (per il quale, infatti, il PNSD prevede un’azione dedicata, la #26). Il PNSD prevede anche il Team 

Digitale, composto da 3 docenti e concepito per supportare e accompagnare adeguatamente l’innovazione 

didattica nelle scuole, nonché l’attività dell’Animatore digitale. 

L’IC De Gasperi Stefano da Putignano e il PNSD 

Le azioni previste per l’Istituto Comprensivo De Gasperi Stefano da Putignano, nell’arco del triennio di 

riferimento, coerentemente con il PNSD Nazionale, prevedono: 

a) FORMAZIONE INTERNA: stimolare la formazione favorendo la partecipazione di tutta la comunità 

scolastica sia alle attività formative interne che si intendono progettare, sia con le azioni di formazione 

organizzate attraverso gli snodi e gli Ambiti Formativi. 

b) COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA: favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo 

degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche strutturate, sui temi del PNSD e del 

Cyberbullismo, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la 

realizzazione di una cultura digitale condivisa. 

c) CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE: individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da 

diffondere all’interno degli ambienti della scuola, con l’uso di strumenti per la didattica di cui la scuola si è 

dotata in questi anni; informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding per tutti 

gli studenti. 

  

FORMAZIONE 
INTERNA 

 Formazione specifica dell’Animatore Digitale – Team innovazione digitale 
 

 Organizzazione e formazione per i docenti di corsi interni sull’utilizzo del coding 
nella didattica (in particolare con il linguaggio Scratch e Logo) 

 

 Formazione base, media e avanzata per i docenti sull’uso degli strumenti tecnologici 
già presenti a scuola  
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 Creazione gruppo di lavoro AD + team  
 

 Formazione interna dei docenti sull’uso delle GAfE 
 
 

COINVOLGIMENTO 
COMUNITA’ 
SCOLASTICA 

 Somministrazione di un questionario per la rilevazione delle 
conoscenze/competenze/tecnologie/aspettative dei docenti – elaborazione e 
diffusione risultati 

 

 Utilizzo di spazi web per la diffusione delle finalità e delle attività connesse con il 
PNSD: creazione di un blog; creazione di uno spazio specifico nel sito della scuola 
per la condivisione di materiali (eventualmente implementazione del Moodle 
d’Istituto) 

 

 Partecipazione alla Settimana “Hour of Code- Programma il Futuro” 
 
 

CREAZIONE DI 
SOLUZIONI 
INNOVATIVE 

 Ricognizione della dotazione tecnologica d’Istituto e sua eventuale integrazione e 
revisione  

 

 Attivazione del registro elettronico 
 

 Partecipazione ai bandi PON: Programma Operativo Nazionale "Per la Scuola – 
Competenze e ambienti per l'apprendimento" 2014-2020: 

o Reti lan Wlan (per dotare tutti i plessi di connettività WiFi) 
o Ambienti digitali (per creare spazi innovativi che rompano lo schema 

cattedra-banchi-lezione frontale) 
 

 Partecipazione ai bandi 

 Biblioteche innovative 

 Atelier creativi 

 Attivazione di spazi online di condivisione: piattaforme, repository, blog 
 

 Diffusione dell’utilizzo del coding e nella robotica nella didattica. 
 

 Attivazione GaFe: Sperimentazione della piattaforma Classroom di GAfE  
 

 Sperimentazione e utilizzo delle possibilità offerte dalla rete (tramite utilizzo 
piattaforme didattiche, blog, youtube, Google Drive…), anche nell’ottica della 
preparazione di lezioni da svolgere con la metodologia flipped classroom e spaced 
learning. 
 

 

 

PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE RIVOLTE AL PERSONALE 

 Coerentemente con quanto previsto dall'art. 1 c. 124 della dalla legge 107/15, nell'ambito degli adempimenti 

connessi alla funzione docente, che indica la formazione in servizio dei docenti come “obbligatoria, 

permanente e strutturale”, l’Istituto individua alcune aree di intervento per la formazione docente.  

Il piano di formazione dell’Istituto è sviluppato in coerenza con il piano di miglioramento di cui al DPR 80/13 

(e quindi al RAV), con il Piano Nazionale per la Formazione su decreto del MIUR e con i risultati del 

monitoraggio dei Bisogni Formativi dei docenti rilevato, in ultima istanza, a gennaio 2017, per favorire la  
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partecipazione dei docenti dell’Istituto alle azioni formative individuate dalla rete di appartenenza, l’Ambito 

7. 

Pertanto l’Istituto, eventualmente anche in rete, propone di curare la formazione del personale docente in 

modo prioritario relativamente a: 

• didattica delle competenze in chiave di cittadinanza 

Attraverso una formazione di tipo pratico-laboratoriale di: creazione di unità di apprendimento centrate su 
apprendimento e acquisizione di competenze; centralità dell’allievo e della sua azione autonoma e 
responsabile; competenze. La valutazione delle competenze in senso stretto, mettendo in «azione» l’allievo 
di fronte ad un compito significativo nel quale egli mobiliti conoscenze, abilità e capacità personali e 
all’occorrenza ne costruisca di nuove per far fronte ai problemi; l’individuazione della «prova esperta» con 
carattere di verifica e valutazione.  

• progettazione di prove comuni e rubriche di valutazione 

anche nell’ottica di verticalità di Istituto 

 • formazione digitale dei docenti di livello medio o avanzato: 

produzione di Unità di Apprendimento e lezioni digitali da condividere nel cloud; utilizzo della rete per 

ricercare informazioni, scaricare file, trasferire e condividere documenti e file sul web; come gestire e 

sincronizzare il lavoro casa-scuola attraverso la gestione del cloud; uso dello smartphone come scanner 

digitale; applicazioni web utili per la didattica; modalità di rappresentazione dei concetti: mind mapping 

online; Work out: condivisione delle esperienze e dei materiali. 

• formazione relativa ai bisogni educativi speciali e alla didattica inclusiva 

 

Attraverso una formazione di tipo teorico-pratico, i docenti acquisiranno competenze relative alla didattica 

inclusiva. 

Si prevede anche la partecipazione a seminari formativi promossi dal Comune in collaborazione con la ASL e 

associazioni del territorio. 

• lingua inglese, livello A2 e B1, con relativa certificazione. 

L’effettiva realizzazione del piano nei termini indicati resta condizionata alla concreta destinazione a questa 

istituzione scolastica da parte delle autorità competenti delle risorse umane strumentali necessarie.  
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Proposte di attività di aggiornamento e formazione per il personale amministrativo per il triennio 2017 – 
2019 

REDAZIONE     A      CURA    DEL      DSGA 

Formazione normativa, vista la notevole mole dei provvedimenti amministrativi delegati alla diretta 
competenza degli Uffici periferici della scuola mediante decentramento dagli Organi Regionali e Provinciali 
(Ricostruzioni di carriera, inquadramenti economici, PA04, Acquisti Consip e/o in rete, Dematerializzazioni 
degli atti amministrativi, …). 

Formazione “softwareistica”, considerata l’esigenza generalizzata di formazione tecnica sull’utilizzo dei 
software di sistema e degli applicativi in uso, considerata la rapidità dell’evoluzione tecnologica nei 
procedimenti da adottare. 

              
 
 
 

PIANIFICAZIONE CURRICOLARE ED EXTRA-CURRICOLARE 

 

 

A)  CURRICOLO 

Dalle Indicazioni per il curricolo per la Scuola dell’infanzia e per il primo ciclo di istruzione 

(D.M. 20 marzo 2009) 

“Ogni scuola predispone il curricolo all’interno del Piano dell’offerta formativa con riferimento al profilo dello 

studente al termine del primo ciclo d’istruzione, ai traguardi per lo sviluppo delle competenze, agli obiettivi di 

apprendimento specifici per ogni disciplina.” 

Il curricolo si articola attraverso i campi di esperienza nella scuola dell’Infanzia e attraverso le discipline nella 

scuola del primo ciclo. 

“La presenza, sempre più diffusa, degli istituti comprensivi consente la progettazione di un unico curricolo 

verticale…” 

  

  

  

 
All’interno del nostro Istituto si è fatto un lavoro di ricerca e di elaborazione, nei vari ordini scolastici e nei 

vari ambiti disciplinari, per giungere alla stesura di un Curricolo in verticale centrato sulle competenze.   

Tale percorso è finalizzato alla promozione delle competenze disciplinari e trasversali dei nostri allievi, 

ponendo attenzione alla continuità  del percorso educativo  e al raccordo nell’ambito dei tre ordini di scuola. 
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B) AMBITI PROGETTUALI 
 

 

L’Istituto, sulla base delle proprie risorse professionali ed economiche, predispone progetti ed attività per 
rispondere alle richieste del territorio. 
Le iniziative sono esaminate, discusse e selezionate in riferimento: 

 al piano educativo dell’Istituto 

 alle esigenze degli alunni 

 alla praticabilità delle proposte, anche sulla base del dialogo con Enti, Associazioni, Istituzioni del 
territorio che collaborano alla realizzazione del progetto educativo. 

I Progetti e le attività curricolari ed extra-curricolari 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

promuovono relazioni interpersonali improntati 

alla collaborazione; 

facilitano l’integrazione degli alunni 

diversamente abili e stranieri valorizzando le 

potenzialità di ciascuno; 

offrono tempi, ritmi e metodologie diversificate 

in relazione a specifiche esigenze di 

apprendimento; 

possono coinvolgere un’intera classe, tutte le classi o solo un gruppo di alunni, a 

seconda delle necessità di questi ultimi e delle priorità degli interventi educativi; 

hanno una pluralità di valenze formative, ma vengono raggruppati sulla base 

della finalità prevalente: ambiente, stili di vita, legalità, solidarietà, espressività, 

turismo scolastico; 

hanno come finalità di base “L’EDUCAZIONE AI 

VALORI”; 

privilegiano la metodologia della ricerca e della 

scoperta; 

tendono a favorire l’acquisizione di abilità di studio; 

prevedono la consulenza e la collaborazione di 

esperti interni ed esterni; privilegiano la didattica laboratoriale. 

I tempi di attuazione dei Progetti variano: alcuni hanno durata annuale, altri prevedono un 

monte ore. 
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Progetti svolti in 

ORARIO CURRICOLARE 

Progetti svolti in 

ORARIO EXTRACURRICOLARE 

 I PROGETTI PER MIGLIORARE E AMPLIARE 

L’OFFERTA FORMATIVA 

sono parte integrante della  

didattica in quanto danno particolare rilievo alla  

MOTIVAZIONE, alla COOPERAZIONE, alla 

INTERDISCIPLINARIETA’, alla PLURALITA’ di 
LINGUAGGI e di STRUMENTI 

o Progetto accoglienza, continuità e 

orientamento 

o Progetto Natale 

o Laboratorio prassico 

o Progetto sicurezza 

o Progetto integrazione/inclusione 

o Progetto teatro/cinema 

o Consiglio Comunale dei Ragazzi 

o Progetto educazione alla salute 

o Progetto educazione ambientale 

o Progetto educazione stradale 

o Progetto educazione 

all’affettività: 

Imparare ad amare 

Star bene in classe 

o Progetto lettura: Lettori e autori 

si incontrano 

o Ioleggoperché – I miei 10 libri 

o Progetto Lettura “Libriamoci” 

o Progetto Orto a scuola   

o Progetto Didattico di L2 

 Il    Divertinglese YES! (3-4 anni) 

Ready,steady, go: giochiamo con 

l’inglese (5 anni) 

o Musica e teatro a scuola (3-4-5 

anni) 

o Gare di matematica: Kangourou 

Rally di matematica Transalpino 

 

 

 

 

 

o Progetto di recupero di 

matematica: Help di matematica 

o Progetto di recupero di 

matematica: Help di italiano 

o Progetto Carnevale: 

LIBERAmente…NOI. 

o Progetto Bes 

o Dare di più 

o Volontari in rete: a scuola di 

condivisione e solidarietà 

 

 

PROGETTI SPECIALI DI AMPLIAMENTO 

DELL’OFFERTA FORMATIVA 

o La multiculturalità a Malta 

o Teatro  

o Scambi culturali con l’Australia 

o Sito d’Istituto: Per una scuola in rete 
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 VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VISITE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 

 

 

 

 

 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

Visite guidate 

Gioia del Colle: Masseria didattica sez. D-F 

Castellana G.: Indiana park sez. A-B-C- 

 

SCUOLA PRIMARIA 

CLASSI PRIME 

Visita guidata 
Sez. A-B-C De Gasperi 
Sez. D-E-F-G- H Di Mizio 

Ostuni: Parco avventura Ciuchino Birichino  

CLASSI SECONDE 
Visita guidata 
Sez. A-B De Gasperi 
Ostuni : Luna nel pozzo 
Sez. C-D-E-F-G Di Mizio 
Monopoli: Casa delle farfalle 
 

CLASSI TERZE 

Visita guidata 

Sez. A-B-C De Gasperi 

Sez. D-E-F-G Di Mizio 

Altamura: Boscosauro School 

 

CLASSI QUARTE 

Visita guidata 

Sez. A-B De Gasperi 

Sez. D-E-F-G Di Mizio 

Grottaglie: Fabbrica di Cioccolato “Bernardi” 

Fasano : Zoosafari Fasanolandia  

 

CLASSI QUINTE 

Visita guidata 

Sez. A-B De Gasperi 

Bari : Centro storico-castello Svevo-Basilica 

Sez. D-E Stefano 

Andria: Castel del Monte e trekking della 

Murgia 

Parco Gallipoli Cognato e Pietrapertosa in 

Basilicata 

Vesuvio e Pompei 

Sez. F-G-H Stefano 

Vesuvio e Pompei 

 

                          

 

SCUOLA SECONDARIA 

CLASSI PRIME 

Visite guidate 
Sez. Tutte       Putignano: Grotta del trullo- Museo Principe 
Romanazzi Carducci 
Sez. C-F         Putignano-Centro storico 
 
Viaggio d’istruzione 1 giorno  
Sez.  Tutte     Certosa di Padula- Grotte di Pertosa  
 

CLASSI SECONDE 
Visite guidate 
 Sez. A-B-C-D-F        Bari: Cittadella della Scienza 
 Sez. B-E    Monopoli, Festival internazionale di fotografia 
 
Viaggio d’istruzione 2 giorni con 1 pernottamento 
Sez. Tutte  CAMPANIA (NAPOLI-VESUVIO-POMPEI) 
 

CLASSI TERZE 

Visite guidate 
Sez. Tutte      Bari teatro Margherita: Mostra “Van Gogh alive” 

Sez. A-E          Monopoli: Festival internazionale di fotografia 
“Phest” 
Sez. C-F          Bari: Palazzo della Regione 
Sez. C-D     Turi: “Terezin”, disegni e parole dei bambini 
 

Viaggio d’istruzione 4 giorni con 3 pernottamenti 

Tutte le sezioni 

FRIULI VENEZIA GIULIA (GRADARA, TRIESTE, GRADO, 

RECANATI) 

SPETTACOLI TEATRALI 

Classi prime       

Sez. A-B-C-D         “La grammatica della fantasia” 

Sez. E-F                  “Wolfang, domani interrogato” 

 

Classi seconde                 

 Tutte le sezioni    “La grande foresta” 

 

Classi terze                    

 Tutte le sezioni   “Rukeli, l’albero che sapeva 

danzare” 
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SCUOLA DELL’INFANZIA 

La scuola dell’infanzia si inserisce in un percorso educativo iniziato in famiglia e pone le basi degli 

apprendimenti futuri nella scuola primaria. 

Le azioni educative sono sostenute da scelte pedagogiche di fondo che privilegiano l’esperienza come fonte 

di conoscenza attraverso: 

 il GIOCO: risorsa trasversale fondamentale per gli apprendimenti e per le relazioni 

 l’ESPLORAZIONE e la RICERCA: modalità propria del bambino che impara ad indagare e conoscere 

attraverso il fare, le esperienze dirette di contatto con la natura, le cose, i materiali 

 la VITA di RELAZIONE: contesto nel quale si svolgono il gioco, l’esplorazione e la ricerca in un clima 

sereno rispettoso dei tempi, dei ritmi evolutivi e delle capacità di ciascuno 

 la PROMOZIONE dell’AUTONOMIA PERSONALE nel processo di crescita. 

La scuola dell’infanzia è particolarmente sensibile ai bisogni di ogni bambino e per soddisfare tali necessità 

struttura e attua in modo condiviso il proprio lavoro attraverso Progetti Personalizzati, Laboratori e attività 

in piccolo gruppo. 

Le proposte educative nascono da una attenta osservazione dei bisogni dei bambini. 

Ogni progetto si articola tenendo in considerazione lo sviluppo dei seguenti campi di esperienza: 

 Il sé e l’altro (Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme); 

 Il corpo e il movimento (Identità, autonomia, salute) 

 Immagini, suoni e colori (Gestualità, arte, musica, multimedialità) 

 I discorsi e le parole (Comunicazione, lingua, cultura) 

 La conoscenza del mondo (Ordine, misura, spazio, tempo, natura) 

AFFINCHE’ IL BAMBINO POSSA DIVENTARE COMPETENTE PASSANDO DAL SAPERE AL SAPER FARE E AL 

SAPER ESSERE. 

I progetti e le unità di apprendimento sono di plesso (coinvolgenti tutte le sezioni della scuola) e di 

sezione (con attività particolari che in ogni sezione vengono intraprese in base alle condizioni che 

differenziano le sezioni stesse). Nella scuola dell’infanzia dell’Istituto, inoltre, si attua il seguente 

progetto: 

Denominazione progetto INGLESE NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA: READY…STEADY… GO!: 
 GIOCHIAMO CON L’INGLESE 

Priorità cui si riferisce Promozione del pieno sviluppo della persona dei bambini di cinque anni. 

Traguardo di risultato  Aumento risorse umane ed economiche per ampliamento e personalizzazione dell’O.F. 
finalizzato allo sviluppo del curricolo di base. 

Situazione su cui interviene L'insegnamento della lingua straniera nei primi anni di vita del bambino ne favorisce 
l'apprendimento, fissandola permanentemente nel suo bagaglio culturale. Curando la 
funzione comunicativa, si permette al bambino di familiarizzare con la lingua straniera, 
aiutandolo a comunicare con gli altri mediante una lingua diversa dalla propria, 
sviluppando le attività di ascolto e promuovendo la cooperazione ed il rispetto per se 
stessi e gli altri. Con uno strumento linguistico diverso dalla lingua italiana si avvicina il 
bambino alla conoscenza di altre culture ed altri popoli. 

Attività previste Le attività scelte mireranno a sviluppare ascolto e comprensione e, seppur in modo 
semplice e divertente, la produzione orale. Verranno utilizzati i balli di gruppo (balli da 
fare insieme, in cui i movimenti del corpo accompagnano e traducono le parole della 
canzone), i giochi motori, l’osservazione e l’intervento guidato sulle immagini delle 
schede operative, l’ascolto e la ripetizione dei nuovi suoni, la realizzazione di oggetti utili 
a favorire il confronto, lo scambio e la comunicazione.    

Indicatori utilizzati  Al termine del corso verrà realizzato un mini BOOK, che raccoglierà schede operative 
strutturate, canti, filastrocche e lavori che i bambini realizzeranno durante gli incontri. 
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SCUOLA PRIMARIA 

Il percorso educativo della scuola primaria, nella prospettiva della maturazione del profilo educativo, 

culturale e professionale dello studente, atteso per la conclusione del primo ciclo dell’istruzione, utilizza gli 

obiettivi specifici di apprendimento esplicitati nel documento delle Indicazioni Nazionali, ordinati per 

discipline e per educazioni. 

Per raggiungere le sue finalità, la scuola deve trovare metodologie di lavoro adeguate facendo soprattutto 
leva sull’interesse e sulla partecipazione attiva dei bambini. 

Pertanto, l’approccio di base per un apprendimento formativo prevede alcuni aspetti rilevanti: 

 Partire dall’esperienza e dagli interessi dell’alunno inteso come soggetto attivo; 

 Accertarne le abilità di partenza; 

 Conoscere e valorizzare le attitudini individuali nel rispetto degli stili cognitivi e del patrimonio 
culturale individuale; 

 Realizzare un clima sociale positivo. 
I docenti, assegnati in base all’organico di istituto, costituiscono le équipe pedagogiche, sono contitolari e 
corresponsabili del processo formativo di tutti gli alunni delle classi. 

Nella scuola primaria le attività di arricchimento dell’offerta formativa trovano la loro applicazione e sviluppo 
sia nelle ore curricolari sia nelle due ore opzionali settimanali previste dalla Normativa 

Alla luce di questo, ogni team docente ha facoltà, pur nel rispetto degli indirizzi comuni concordati e deliberati 
negli organismi ufficiali, di proporre ai propri alunni attività laboratoriali diversificate espressione della 
specificità e delle competenze degli insegnanti di ciascun team. 

Variegata, pertanto, è l’offerta dei laboratori, che spaziano da attività di approfondimento disciplinare ad 
altre espressivo-linguistiche o teatrali - musicali, motorie e sportive… 

Accanto a queste attività è attuato il seguente progetto: 

Inoltre, i bambini riceveranno, al termine del progetto, un “DIPLOMINO” di attestazione 
delle conoscenze acquisite. 
 Durante la manifestazione di fine anno scolastico, l’insegnante proporrà una breve 
canzoncina, abbinata ad una semplice coreografia. 

  

Denominazione progetto  
TUTTI IN SCENA 

Priorità cui si riferisce Promozione dell’inclusione e del pieno sviluppo della persona di tutti gli 
alunni 

Traguardo di risultato   Aumento risorse umane ed economiche per ampliamento e 
personalizzazione dell’O.F. finalizzato allo sviluppo del curricolo di base. 

Situazione su cui interviene Favorire la socializzazione e la collaborazione attraverso la produzione di 

percorsi ludico-didattici specifici; 

incrementare le capacità espressive individuali e di gruppo; 

sviluppare le competenze nell’uso dei linguaggi verbali e non verbali, 

attraverso esperienze di recitazione, danza, canto,  gestualità. 

Attività previste Ideazione e realizzazione di produzioni artistiche ( performances di vario 
genere ) 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

La scuola secondaria di primo grado si propone di accompagnare gli alunni attraverso un percorso pluriennale 

di crescita personale che si fonda su alcune scelte educative ritenute molto importanti: 

 COSTRUIRE UNA SOLIDA PREPARAZIONE DI BASE, favorendo l’acquisizione consapevole di saperi  e 

competenze ritenute essenziali; 

 PREVENIRE LE VARIE FORME DI DISAGIO che possono verificarsi nelle fasi della crescita, nelle tappe 

dell’apprendimento scolastico e nel passaggio da un ciclo scolastico all’altro; 

 PROMUOVERE E RAFFORZARE LE DIVERSE COMPONENTI DELL’AUTONOMIA PERSONALE IN AMBITO 

SCOLASTICO, sia per gli aspetti relativi all’uso e alla gestione degli strumenti, delle tecniche e del 

tempo nelle varie attività scolastiche, sia per quelli relativi alle conoscenze e alla gestione delle 

emozioni nei rapporti; 

 FAVORIRE LA RELAZIONE INTERPERSONALE NEL RICONOSCIMENTO E NEL RISPETTO DELLE 

DIVERSITA’; 

 EDUCARE al confronto, alla condivisione, al rispetto delle regole della convivenza civile favorendone 

sempre più l’interiorizzazione; 

 PROMUOVERE IL BENESSERE IN OGNI ALUNNO; 

 SVILUPPARE NEGLI ALUNNI IL SENSO DI IDENTITA’ E DI APPARTENENZA in un’ottica di formazione di 

una cittadinanza attiva e consapevole; 

Le attività di arricchimento dell’offerta formativa vengono esplicitate con il seguente progetto: 

Oltre ai suddetti, ci si propone di attuare i seguenti progetti che costituiscono il filo conduttore comune a 

tutte le classi dell’Istituto Comprensivo: 

 progetto Carnevale, finalizzato a creare uno spazio creativo in cui realizzare un’idea di scuola che si 

apre al territorio, che fa proprie le tradizioni locali senza perdere quei caratteri educativi che la 

contraddistinguono e che inoltre favorisce l’inclusione e il pieno sviluppo della personalità di tutti; 

 progetto Sport, finalizzato ad incrementare la pratica alle attività sportive, al fine anche di favorire 

l’inclusione, l’integrazione e la socializzazione   

 

 

 

 

 

Indicatori utilizzati  Adesione e partecipazione alle attività; 
questionari di gradimento in itinere e conclusivo; 
performances conclusive da presentare ai genitori e al resto della 
comunità scolastica. 
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Denominazione progetto CARNEVALE: LIBERAmente…NOI. 

Priorità cui si riferisce Promozione dell’inclusione e del pieno sviluppo della persona di tutti gli 
alunni 

Traguardo di risultato  Aumento risorse umane ed economiche per ampliamento 
personalizzazione dell’O.F. finalizzato allo sviluppo del curricolo di base. 

Situazione su cui interviene  Conoscere e tramandare alcune tradizioni locali carnascialesche anche 
attraverso la lavorazione della cartapesta, l’esposizione dei manufatti 
e la partecipazione alle sfilate. 

 Riconoscere l’importanza dello star bene insieme, in contesti scolastici 
e non. 

 Esprimere le proprie potenzialità attraverso l’uso di linguaggio diversi 
(musica, danza, pittura). 

Attività previste  Ideazione, Progettazione e illustrazione del progetto 

 realizzazione abiti 

 lavorazione della cartapesta 

 assemblaggio dei materiali 

 pitturazione e verniciatura 

 ricerca delle musiche, partendo dallo studio del tema, e successiva 
scelta dei passi e della coreografia  

Indicatori utilizzati  Il monitoraggio avverrà attraverso gli incontri dello staff che si impegna a 

valutarne lo svolgimento in itinere e durante le sfilate pubbliche 
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Denominazione progetto SPORT: CON LO SPORT … TUTTI IN CAMPO – BEN…ESSERE SPORT 

Priorità cui si riferisce Promozione dell’inclusione e del pieno sviluppo della persona di tutti gli 
alunni. 

Traguardo di risultato  Aumento risorse umane ed economiche per ampliamento 
personalizzazione dell’O.F. finalizzato allo sviluppo del curricolo di base. 

Situazione su cui interviene - Favorire negli alunni una sensibilizzazione al movimento e dello 
stare bene a scuola; renderli    consapevoli del ruolo formativo 
svolto dall’attività motoria e sportiva. 

- Sollecitare una interiorizzazione dei principi e dei valori educativi 
sottesi allo sport. 

- Creare un’abitudine al movimento e alla pratica sportiva come 
stile di vita regolare e quotidiano. 

- Promuovere la partecipazione ai vari Giochi Sportivi Studenteschi 
e integrare il percorso formativo delle ore curricolari di Ed. Fisica. 

- Potenziamento dei valori di solidarietà, rispetto, legalità. 
- Acquisire un corretto “atteggiamento competitivo” ed una 

cultura sportiva personale, evidenziare le qualità sportive degli 
allievi partecipanti. 

- Sviluppare le capacità, senso-percettive, coordinative e 
condizionali 

- Acquisire le tecniche e le regole relative alla pratica dei grandi 
giochi sportivi e ai giochi destrutturati o semi-strutturati in 
funzione ludico-espressive 

- Favorire e/o organizzare attività da svolgersi in rete con altre 
Istituzioni scolastiche 

- Favorire l’inclusione 
- Favorire l’integrazione e la partecipazione degli alunni 

diversamente abili 
- Promuovere rapporti con le società sportive presenti sul 

territorio al fine di trarre massimo vantaggio dalla reciproca 
collaborazione. 

- Promuovere i Progetti Ministeriali 
- Promuovere uscite culturali e didattiche 

Attività previste Pallavolo  - Pallamano - Tornei interni  

Tornei organizzati da Scuole, Enti e Associazioni sportive sul territorio 

Progetti “ GIO.MO.VI. & PERSEUS” 
Progetto Ministeriale “Sport di classe” 
Staffetta di Carnevale - Marcialonga di San Giuseppe 

Psicomotricità 
Feste provinciali, giochi e tornei d’interclasse, biciclettata. 

Altre risorse necessarie Le normali dotazioni didattiche e di laboratorio già esistenti a scuola. 

Indicatori utilizzati  Osservazione continua e diretta delle manifestazioni, sia sportive che 
comportamentali. 
Il monitoraggio/verifica si articolerà in 2 momenti distinti che serviranno a 
fare il punto della situazione sia in entrata che in uscita. All’interno di ogni 
monitoraggio sarà valutato il numero degli alunni coinvolti, l’interesse, la 
partecipazione. Attestato di partecipazione. 
 

 

C) INTEGRAZIONE ED INCLUSIONE 
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Il D.Lgs. n. 66/2017 

 

Il D.Lgs. n. 66/2017, stabilisce nuove norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con 

disabilità, ridefinendo molte procedure e riformando non pochi aspetti della L. n. 104/92. 

 Il decreto è entrato in vigore il 31 maggio, anche se i cambiamenti previsti, saranno di fatto introdotti solo a 

partire dal primo gennaio 2019.  

L’unica eccezione riguarda i gruppi di studio interistituzionali che partiranno dal 1° settembre 2017 con 

l’obiettivo di approfondire il decreto e le modalità di utilizzo dell’ICF per l’integrazione scolastica. 

Le prestazioni previste per l’inclusione scolastica riguardano: 

- l’assegnazione nella scuola statale dei docenti per il sostegno didattico al fine di assicurare il diritto 

all’educazione e all’istruzione degli alunni con disabilità certificata ai sensi dell’articolo 3 della legge 

5 febbraio 1992, n. 104; 

- l’assegnazione del personale ATA, dei collaboratori scolastici nella scuola statale anche per lo 

svolgimento dei compiti di assistenza previsti dal profilo professionale, 

- l’assegnazione alle istituzioni scolastiche di un contributo economico in base al numero degli alunni 

con disabilità accolti e frequentanti; 

- l’individuazione di criteri per la progressiva uniformità su tutto il territorio nazionale della definizione 

dei profili professionali del personale destinato all’assistenza per l’autonomia e comunicazione, 

anche attraverso la previsione di specifici percorsi formativi. Resta compito degli enti locali 

provvedere alla dotazione di assistenti all’autonomia e comunicazione, ai servizi per il trasporto, 

all’accessibilità delle scuole. 

- l'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione (INVALSI) è 

chiamato a definire gli indicatori  per  la  valutazione   della   qualità   dell'inclusione scolastica sulla 

base di diversi criteri: livello di inclusività del  Piano triennale  dell’offerta formativa delle scuole; 

realizzazione di percorsi per la personalizzazione e individualizzazione e differenziazione dei processi 

educativi; coinvolgimento dei diversi soggetti nell’elaborazione del Piano per l’inclusione e 

nell’attuazione  dei processi di inclusione; realizzazione di iniziative  finalizzate alla valorizzazione 

delle competenze professionali del personale; utilizzo di strumenti e criteri condivisi per la 

valutazione dei risultati di apprendimento, grado  di  accessibilità  e  di  fruibilità  delle  risorse, delle 

attrezzature, di strutture e spazi. 

Invece, le procedure di certificazione e documentazione per l’inclusione scolastica riguardano: 

- l’accertamento della disabilità in età evolutiva è presentata all’INPS che darà riscontro entro 30 giorni 

dalla data di presentazione.Vengono introdotti dei cambiamenti nelle commissioni mediche e nella 

documentazione da stilare: un Profilo di Funzionamento, redatto  secondo  i  criteri  del modello bio-
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psico-sociale  della Classificazione Internazionale  del Funzionamento,  della  Disabilità  e  della  Salute  

(ICF), sostituirà integralmente la  Diagnosi Funzionale e il  Profilo  Dinamico Funzionale. Tale 

documento sarà prodotto dall’Unità di Valutazione Multidisciplinare, di cui al DPR del 24/02/94. Il 

Profilo di Funzionamento è il documento propedeutico e necessario alla predisposizione del Progetto 

Individuale e del Piano Educativo Individualizzato (PEI), definisce le competenze  professionali  e  la  

tipologia delle misure di sostegno e delle risorse strutturali necessarie per l’inclusione scolastica, è 

redatto con la collaborazione dei genitori e con  la  partecipazione  di  un rappresentante    

dell’amministrazione scolastica, è aggiornato al passaggio di  ogni  grado  di  istruzione e in presenza  

di  nuove  e sopravvenute condizioni. 

 

In ultima analisi, la progettazione e l’organizzazione scolastica per l’inclusione riguarda: 

- i criteri di elaborazione del P.E.I. che viene elaborato e approvato dai docenti contitolari o dal 

consiglio di  classe,  con  la  partecipazione  dei  genitori  o  dei soggetti  che  ne  esercitano  la   

responsabilità,   delle   figure professionali   specifiche   interne   ed   esterne   all’istituzione scolastica 

che interagiscono con la classe e con l’alunno con disabilità  nonché con  il  supporto  dell' unità di  

valutazione multidisciplinare. Il documento in questione tiene conto della certificazione di disabilità 

e del Profilo di Funzionamento, individua strumenti e strategie, modalità didattiche e di 

coordinamento degli interventi. Dev’essere redatto all’inizio di ogni anno scolastico e aggiornato in 

presenza di nuove e sopravvenute condizioni di funzionamento della persona; 

- l’elaborazione di un piano per l’inclusione che è il nuovo documento che ciascuna istituzione 

scolastica è chiamata ad adottare a partire dal 1° settembre 2017 e che diviene parte integrante del 

Piano dell’Offerta Formativa triennale. Pertanto, viene predisposto nell’ambito della definizione del 

PTOF; 

- l’istituzione di Gruppi per l’inclusione scolastica. Nello specifico, presso ogni Ufficio scolastico 

regionale (USR) è istituito il Gruppo di lavoro interistituzionale regionale (GLIR) con compiti di 

consulenza e proposta all’USR per la definizione, l’attuazione e la verifica degli accordi di programma, 

supporto ai Gruppi per l’inclusione territoriale (GIT), supporto alle reti di scuole per la progettazione 

e la realizzazione dei Piani di formazione in servizio. Per ogni ambito territoriale è istituito il Gruppo 

per l’inclusione territoriale (GIT), composto da un dirigente tecnico o scolastico che lo presiede, tre 

dirigenti scolastici dell’ambito territoriale, due docenti per la scuola dell’infanzia e il primo ciclo di 

istruzione e uno per  il  secondo ciclo di istruzione. Il GIT riceve dai dirigenti scolastici le   proposte   

di quantificazione delle risorse di sostegno didattico, le verifica e formula la relativa proposta all’USR. 

Per lo svolgimento di ulteriori compiti di consultazione e coordinamento il GIT è integrato da 

associazioni, ASL ed enti locali. Presso ciascuna istituzione scolastica è istituito il Gruppo di lavoro 

per l’inclusione (GLI), composto da docenti curricolari, docenti di sostegno, eventualmente 
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personale ATA e specialisti ASL del territorio di riferimento dell’istituzione scolastica. Ha il compito 

di supportare il collegio dei docenti nella definizione e realizzazione del Piano per l’inclusione nonché 

i docenti nell’attuazione dei PEI. 

Il dirigente scolastico, sentito il GLI e sulla base dei singoli PEI, propone al GIT la quantificazione 

dell'organico relativo ai posti di sostegno. Il GIT, sulla base del Piano per l’inclusione, dei Profili di 

Funzionamento, dei PEI, dei Progetti individuali, sentiti i dirigenti, verifica la quantificazione delle 

risorse di sostegno didattico effettuata da ciascuna scuola e formula una proposta all’USR, che infine, 

assegna le risorse. 

 

ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA PER L’INCLUSIONE 
L’accoglienza degli alunni diversamente abili è realizzata attraverso il pieno coinvolgimento di tutto il 
personale della scuola, che a vario titolo collabora per l’inclusione della persona in situazione di disabilità. 
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 STRATEGIE DI SISTEMA PER L’INCLUSIONE 
Ogni anno la scuola elabora un Piano di Inclusione, che disegna le linee di intervento, per un efficace processo 
inclusivo. 

PERIODO ATTIVITÀ 

Settembre Gruppo H Tecnico (Dirigente e docenti di sostegno) per: 
1. Analisi della situazione degli alunni in entrata; 
2. Analisi di tutta la documentazione pervenuta: Diagnosi funzionale, P.D.F., P.E.I., 
relazioni finali; 
3. Assegnazione delle ore di attività di sostegno ai singoli casi; 
4. Assegnazione dei casi ai docenti specializzati; 
5. Registro di sostegno: modalità condivise d’uso. 
  
Assistenza specialistica: definizione richiesta assistenti (tipologia e monte orario). 
  
Pianificazione dei rapporti con gli operatori ASL, gli operatori extrascolastici, i genitori 
  
Organizzazione dell’orario di sostegno provvisorio di ogni singolo alunno, tenendo 
conto di: esigenze didattiche, assistenza specialistica, terapie. 
  
Eventuale inoltro nuove richieste di certificazione. 
  
GLHI d’Istituto, per: 
1. Analisi Diagnosi Funzionali alunni in entrata; 
2. Assegnazione degli alunni alle classi e ai docenti; 
3. Intese sull’elaborazione del P.E.I.; 
4. Definizione richiesta assistenza specialistica. 
  
GLHO Operativo per ogni singolo alunno, per: 
1. Eventuale deroga ore di sostegno; 
2. Intese sull’elaborazione del P.E.I.; 
3. Definizione ore di richiesta specialistica da assegnare a ciascun alunno. 

Ottobre Gruppo H Tecnico di verifica (Dirigente e docenti di sostegno) per: 
1. Calendarizzazione degli incontri di verifica GLHI e GLHO; 
2. Definizione delle funzioni del personale ATA per l’assistenza di base; 
3. Risorse strutturali: analisi dei bisogni. 
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Novembre-
Dicembre 

Gruppo H Tecnico per organizzazione dell’orario di sostegno definitivo di ogni singolo 
alunno, tenendo conto di: esigenze didattiche, assistenza specialistica, terapie. 
  
GLHO Operativo per ogni singolo alunno (Dirigente, docente di sostegno, insegnanti 
curriculari, genitori, équipe multidisciplinare, operatori sanitari, assistente specialistico) 
per: 
1. Verifica dei bisogni dell’alunno/a; 
2. Stesura e compilazione del PEI. 
  
GLHI d’Istituto (Dirigente scolastico, docenti di sostegno, rappresentanti docenti 

curriculari, rappresentanti dei genitori alunni disabili, équipe multidisciplinare, 
rappresentante servizi sociali del Comune) per: 

1. Coinvolgimento dei disabili nelle attività di classe e di Istituto; 
2. Verifica dell’assegnazione oraria e dell’assistente; 
3. Protocollo di intesa ASL e Comune; 
4. Proposte organizzative del personale ASL, condivisione degli indicatori di qualità 
dell’integrazione ed eventuali proposte. 
  
Incontro scuola-famiglia alunni D.S.A., per condivisione P.D.P. 

Gennaio GLHI d’Istituto (Dirigente scolastico, docenti di sostegno, rappresentanti dei docenti 
curriculari, rappresentanti dei genitori alunni disabili, équipe multidisciplinare, 
rappresentante servizi sociali del Comune) per: 
1. Verifica del processo di integrazione degli alunni disabili; 
2. Orientamento alunni in uscita. 
  
GLHO Operativo per ogni singolo alunno (Dirigente, docente di sostegno, insegnanti 
curriculari, genitori, équipe multidisciplinare, operatori sanitari, assistente 
specialistico) per: 
1. Verifica del PEI; 
2. Orientamento alunni in uscita. 
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Febbraio-Marzo Presentazione al GLH provinciale del progetto di intervento (e relativa relazione) a 
sostegno dell’integrazione scolastica degli alunni diversamente abili, iscritti a scuola per 
l’anno scolastico (organico di diritto). 
  
Gruppo H Tecnico di verifica (Dirigente e docenti di sostegno) per analisi 
documentazione nuovi iscritti. 
  
Continuità: contatti con docenti referenti per l’integrazione delle scuole primarie, per 
passaggio di informazioni riguardo gli alunni in entrata. 
  
Continuità: contatti con le scuole di iscrizione degli alunni in uscita, per la presentazione 
dei casi e della documentazione. 
  
GLHI d’Istituto (Dirigente scolastico, docenti di sostegno, rappresentanti docenti 
curriculari, rappresentanti dei genitori alunni disabili, équipe multidisciplinare, 
rappresentante servizi sociali del Comune) per verifica del processo di integrazione degli 
alunni disabili. 

Aprile-Maggio Gruppo H Tecnico (Dirigente e docenti di sostegno) per: 
1. Verifica della rispondenza dei progetti educativi stabiliti per i singoli casi; 
2. Accordi per le relazioni finali e per gli esami di licenza. 
  

GLHO Operativo (Dirigente, docente di sostegno, insegnanti curriculari, genitori, équipe 
multidisciplinare, operatori sanitari, assistente specialistico) degli alunni in uscita, per 
redazione del PDF. 
  
Presentazione della richiesta degli assistenti specialistici per l’anno scolastico: 
contatti   con il Comune per autorizzazione alla richiesta, contatti con ASL e Servizi Sociali 
per approvazione e pianificazione dell’intervento, e cura della documentazione 
necessaria. 
  
Aggiornamento dei fascicoli della documentazione relativa ai singoli alunni disabili. 
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Maggio Presentazione, al GLH provinciale, del progetto di intervento e relativa relazione a 
sostegno dell’integrazione scolastica degli alunni diversamente abili, iscritti a scuola, con 
aggiornamento delle nuove diagnosi ed integrazioni (organico di fatto). 
  
Raccolta, organizzazione e analisi della documentazione inviata dalla scuola primaria. 
  
Raccolta, integrazione e riordino della documentazione degli alunni dell’Istituto. 
  
Completamento e invio documentazione Scuola Superiore per gli alunni iscritti. 
  
Riunione del GLHI (Dirigente scolastico, docenti di sostegno, rappresentanti docenti 
curriculari, rappresentanti dei genitori alunni disabili, équipe multidisciplinare, 
rappresentante servizi sociali del Comune) per verifica dell’attività annuale e ipotesi 
operative per l’anno successivo. 

 
CONTINUITÀ EDUCATIVA E DIDATTICA DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI FRA I DIVERSI ORDINI E 
GRADI DI SCUOLA 
La scuola, in linea con il dettato legislativo (Legge 104/92, art 3.), promuoverà la continuità educativa fra i 
diversi ordini e gradi di scuola, prevedendo forme obbligatorie di consultazione con gli insegnanti del ciclo 
precedente e con quelli del ciclo successivo al fine di garantire il massimo sviluppo dell'esperienza scolastica 
della persona. 
A tal fine saranno promossi incontri congiunti tra i docenti dei due gradi scolastici e momenti di 
comunicazione con gli operatori dell'Azienda Sanitaria Locale, il personale educativo assistenziale, i genitori 
dell'alunno, per la definizione del fabbisogno di risorse, strumenti e ausili, oltre che di docenti di sostegno 
didattico e/o personale educativo assistenziale a sostegno dell'integrazione nella scuola del grado superiore. 
  
  
ORIENTAMENTO SCOLASTICO-PROFESSIONALE PER LA DIVERSA ABILITÀ 
Il Consiglio di Classe, in collaborazione con il docente specializzato operante sul posto di sostegno, la famiglia 
e degli altri operatori che a vario titolo sono coinvolti nella integrazione dello studente in situazione di 
handicap, elaborano con gli operatori dell'Azienda Sanitaria Locale e con i Servizi Sociali territoriali, un 
progetto di vita che si configura come percorso di orientamento scolastico-professionale, in vista delle scelte 
che l’alunno effettuerà al termine della scuola. 
In tali azioni di orientamento, in ogni fase operativa, vengono tenuti presenti: 

 Le aspettative e gli interessi degli studenti; 

 Il loro livello funzionale e le aree di potenzialità; 

 La diagnosi funzionale, il PDF ed il PEI 
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ALUNNI CON “BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI” 
L’istituto Comprensivo “De Gasperi Stefano da Putignano”, da anni è impegnata in una intensa attività di 
studio e di ricerca-azione riguardanti D.S.A., I.C.F., Bisogni Educativi Speciali; pertanto l’inclusione scolastica 
degli alunni con BES attraverso: 
Sinergia e collaborazione di: 

 Dirigenti scolastici 
 Insegnanti 
 Personale ATA 
 Famiglie 
 Enti assistenziali 
 Operatori sanitari 
 Operatori socio-psico-pedagogici. 
 Osservazione attenta della realtà scolastica odierna 
 Attenzione alla continuità in entrata e in uscita 
 Strategie educativo-didattiche che puntano a valorizzare le differenze senza discriminare ed 

emarginare 
 Redazione del Piano Didattico Personalizzato (P.D.P.) 

Azione didattica sviluppata su 5 aree di intervento: 
1. Sulla professionalità docente (Percorsi di formazione specifici); 
2. Sul clima della classe: 
•  Promuove un clima umano positivo 
•  Favorisce un contesto accogliente, sereno, democratico, cooperativo 
•  Tiene conto delle problematiche esistenti 
•  Procede ad un attento lavoro di ascolto, rassicurazione ed incoraggiamento 
•  Si sintonizza empaticamente sul discente e sul suo mondo interiore 
•  Assume il ruolo di facilitatore 
•  Mette in atto una “pedagogia dell’incoraggiamento”, creando un clima di accettazione reciproca, nel 
rispetto delle differenze individuali. 
3. Sulle modalità di apprendimento degli alunni 
• Didattica basata sulla metacognizione e sulla cooperazione 
• Insegnamento mediato da pari: 
• Cooperative learning, centrato su gruppi di lavoro eterogenei, sulla effettiva interdipendenza dei ruoli e 
sull’uguaglianza di opportunità di successo per tutti. 
• Tutoring, consistente nell’affidare ad un alunno (il tutor) specifiche responsabilità di tipo educativo e 
didattico rispetto ad un altro alunno in difficoltà (il tutee). 
4.   Sugli obiettivi da raggiungere 
5.   Sui contenuti 
• Adeguati alle modalità di apprendimento degli allievi 
• Semplificati ed organizzati, per mezzo di vari strumenti che consentono di differenziare la mediazione 
didattica. 
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D) VALUTAZIONE 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

- Verificare il possesso dei prerequisiti iniziali; 
- Verificare l’acquisizione delle conoscenze; 
- Lo sviluppo delle abilità richieste; 
- Acquisizione di competenze riutilizzabili; 
- Evidenziare le difficoltà e predisporre tempestivi interventi di recupero; 
- Verificare il piano didattico educativo progettato. 

 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti disciplinari è espressa con votazione in decimi ed è 

effettuata per ogni competenza oggetto dell’azione formativa, sulla base delle rubriche valutative in via di 

definizione (Decreto Legislativo n. 62 del 2017 sulla Valutazione) e dei descrittori di seguito riportati. 

 

Voti numerici e descrittori dei livelli di apprendimento  

 

VOTO CONOSCENZE ABILITÀ METODO 

 10 Conosce in modo 

organico ed 

approfondito  

gli   argomenti 

Comunica e 

organizza in modo 

critico e personale il 

lavoro 

Si organizza in 

modo autonomo, 

innovativo   e 

razionale 

9 Evidenzia conoscenze 

approfondite. 

Individua ed utilizza 

le strategie più 

opportune per il 

proprio 

apprendimento 

Si   organizza con 

efficacia 

8 Ha assimilato le 

conoscenze in modo 

completo 

Comunica in modo 

chiaro e sa operare 

collegamenti 

interdisciplinari 

Si   organizza in 

modo razionale e 

coerente 

7 Conosce e comprende 

in modo globale con 

qualche imprecisione 

Individua gli aspetti 

fondamentali delle 

singole discipline, 

ma ha difficoltà nei 

collegamenti 

Si organizza in 

modo abbastanza 

autonomo 

6 Conosce gli argomenti 

delle singole discipline 

e commette alcuni 

errori eseguendo 

compiti semplici 

 

Applica e coglie 

aspetti fondamentali 

del percorso di 

apprendimento. 

Analizza in modo 

parziale. 

Si organizza con 

qualche difficoltà 
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5 

 

Conosce in modo 

parziale e superficiale 

gli argomenti proposti 

Presenta difficoltà 

ad analizzare in 

modo autonomo e 

ad applicare le 

conoscenze acquisite 

Memorizza 

meccanicamente e 

organizza il lavoro 

se guidato 

0 – 4 Evidenzia conoscenze 

frammentarie e non 

conosce gli elementi 

base delle singole 

discipline 

Ha difficoltà a 

cogliere i concetti 

essenziali 

È disorganizzato 

nell’esecuzione 

 

La valutazione dell’Insegnamento della Religione Cattolica è espressa su una nota distinta con un giudizio 

sintetico che tiene conto dell’interesse manifestato dall’alunno e del relativo profitto, formulato sulla base 

dei traguardi per lo sviluppo delle competenze inseriti nel Curricolo di Istituto. 

La valutazione delle attività alternative all’IRC è resa su una nota distinta con giudizio sintetico, relativo 

all’interesse manifestato ed ai livelli di apprendimento conseguiti. 

 

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

La valutazione del comportamento è espressa collegialmente dai docenti contitolari e dai docenti del Consiglio di 

Classe, attraverso un giudizio sintetico e si riferisce allo sviluppo delle seguenti competenze di cittadinanza: 

 Imparare ad imparare  
o Conoscere se stessi 
o Usare i diversi strumenti informativi 
o Acquisire un metodo di studio e di lavoro 

 Competenze sociali e civiche 
o Partecipare e collaborare 
o Agire in modo autonomo e responsabile 
o Conoscere e rispettare le regole 

 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 
o Progettare 
o Valutare, prendere decisioni 
o Risolvere problemi 

 

La valutazione è effettuata tenendo presente i descrittori specificati nella griglia seguente. 

 

GIUDIZIO 
SINTETICO 

INDICATORI ESPLICATIVI 

 
 
 

OTTIMO 

L’alunno/a assume comportamenti responsabili e collaborativi nei confronti degli adulti e 
dei compagni vivendo le relazioni con gli altri con rispetto e stima, assumendo un ruolo 
propositivo all’interno della classe e una disponibilità alla collaborazione. 
Partecipa con assidua attenzione alle attività proposte anche con contributi personali. 
Mostra responsabilità e costanza nell’adempimento dei doveri scolastici. Rispetta in 
maniera scrupolosa il Regolamento d’Istituto e il Patto di Corresponsabilità. 

 
 
 

DISTINTO 

L’alunno/a ha comportamenti corretti e costruttivi nei rapporti interpersonali e un ruolo 
generalmente collaborativo al funzionamento del gruppo classe. 
Partecipa con attenzione e con regolare interesse alle attività proposte. 
Osserva in maniera regolare le norme fondamentali relative alla vita scolastica, nel rispetto 
del Regolamento d’Istituto e del Patto di Corresponsabilità. 

 L’alunno/a   assume comportamenti corretti nei rapporti con adulti e compagni.  



 

49 49 

 
BUONO 

Segue le attività di suo interesse e mostra una applicazione selettiva. 
Non è costante nell’adempimento dei doveri scolastici, nel rispetto del Regolamento 
d’Istituto e del Patto di Corresponsabilità. 

 
SUFFICIENTE 

 

L’alunno/a assume comportamenti prevalentemente corretti nei confronti degli adulti e 
dei compagni. 
Presta poca attenzione e interesse alle attività proposte, partecipando solo se sollecitato. 
Non sempre rispetta il Regolamento d’Istituto e il Patto di Corresponsabilità. 

 
NON 

SUFFICIENTE 

L’alunno/a assume comportamenti scorretti nel rapporto con adulti e gruppo dei pari. 
Presta scarsa attenzione e labile interesse alle attività proposte, partecipando in modo 
discontinuo. 
Incorre in ripetuti episodi di mancato rispetto del Regolamento d’Istituto e del Patto di 
Corresponsabilità. 

 

 

ESAME DI STATO 

Costituisce l’atto terminale del primo ciclo di studi ed è oggetto di particolare attenzione da parte della 

scuola, al fine di pervenire ad una valutazione globale dell’intero processo formativo che ha interessato gli 

alunni nei tre anni di scuola secondaria di I grado.  

L’ammissione all’esame dei candidati interni è subordinata alla frequenza di almeno ¾ del monte ore annuale 

e alla partecipazione alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte dall’INVALSI. Ciascun 

alunno è ammesso all’esame con un voto di ammissione espresso in decimi che concorre alla determinazione 

del voto finale. 

I candidati privatisti, per essere ammessi all’esame di stato, devono presentare domanda entro il 20 marzo 

dell’anno scolastico di riferimento e partecipare alle prove INVALSI. 

L’esame è costituito: 

 da tre prove scritte finalizzate a verificare le conoscenze, le abilità e le competenze relative alla lingua 
italiana, alla matematica e alle lingue straniere studiate; 

 da un colloquio condotto collegialmente dalla sottocommissione e finalizzato a far emergere le 
capacità di argomentazione, di pensiero critico e di collegamento tra le varie discipline di studio. 

L’esito finale è espresso in decimi e deriva dalla media arrotondata tra il voto di ammissione e la media dei 

voti delle singole prove d’esame (non arrotondata). La valutazione finale di dieci decimi può essere 

accompagnata dalla lode, con deliberazione assunta all’unanimità dalla commissione, su proposta della 

sottocommissione. 

Per gli alunni con disabilità possono essere predisposte prove differenziate in coerenza con il Piano Educativo 

Individualizzato, che hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell’esame di stato 

e del diploma finale. Ai candidati con disabilità che non si presentano all’esame viene rilasciato un attestato 

di credito formativo. 

Per gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati ai sensi della legge 170/2010, lo 

svolgimento dell’esame è coerente con il Piano Didattico Personalizzato e trovano applicazione le misure 

dispensative e gli strumenti compensativi utilizzati abitualmente nel corso dell’anno ed esplicitati nel PDP. 

Nel diploma finale e nei tabelloni affissi all’albo non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e 

della differenziazione delle prove. 
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E) RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 

La famiglia è vista come “contesto primario di apprendimento” e, secondo quanto la costituzione Italiana 

prevede, “alla famiglia spetta il compito e la responsabilità per la crescita e l’educazione dei figli”. Alla scuola 

spetta il compito di conoscerla per costruire un rapporto di collaborazione reale e fattivo che faciliti la crescita 

integrale ed armonica degli alunni. 

Pertanto la Scuola 

 si propone di creare un clima relazionale positivo e propositivo con le famiglie; 

 considera importante instaurare un dialogo costruttivo basato sull’ascolto, sul confronto e sulla 

collaborazione con l’utenza; 

 sollecita la partecipazione dei genitori alla vita scolastica dei propri figli; 

 garantisce un’adeguata informazione su tutte le attività promosse e sul processo di apprendimento 

degli alunni 

 

 

 

 

 

STRUMENTI TEMPI FUNZIONI 

Assemblee di classe Scuola dell’Infanzia: 
quattro volte l’anno 
Scuola Primaria: 
due volte l’anno 
Scuola Secondaria I grado: 
due volte l’anno 
secondo le richieste dei genitori 

 
Informazione sull’andamento 
didattico - disciplinare 
 
Elezione dei rappresentanti dei  
genitori. 
  
Discussione di problemi particolari 
con o senza docenti. 

Consigli  
di Intersezione 
  
 di Interclasse 
  
  
 di Classe    
  
  

Scuola dell’Infanzia: 
due volte l’anno con i rappresentanti dei genitori 
Scuola Primaria: 
tre volte l’anno con i rappresentanti dei genitori 
Scuola Secondaria di I grado: 
quattro volte l’anno con i rappresentanti dei 
genitori 

Discussione sull’andamento 
didattico-disciplinare della classe 
 Resoconto da parte dei 
rappresentanti nei confronti degli 
altri genitori della classe riguardo 
tutte le iniziative concordate in sede 
di consiglio. 
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ALLEGATI 
 
1. ATTO D’INDIRIZZO 
2. RAV 
3. PIANO DI MIGLIORAMENTO 
4. FASCICOLO PROGETTI 
 
 
  

 
 

Colloqui 
individuali 

Scuola Primaria: 
quattro volte l’anno   
Incontri su richiesta dei genitori o dell’insegnante 
nell’ultima ora dell’incontro di programmazione. 
Scuola Secondaria di I grado: 
quattro volte l’anno 
  
 ora di ricevimento la prima e la terza settimana 
del mese. 
 

  
Scambio di informazioni relative 
all’andamento socio-educativo e 
didattico di ogni singolo alunno. 
Consegna del documento di 
valutazione. 

Libretto scolastico 
(Scuola Secondaria 
I grado) 
  
Diario scolastico 
(Scuola Primaria) 

  Per giustificare assenze, ritardi o 
uscite anticipate. 
  
  
Strumento di comunicazione tra 
docenti e famiglia 


